
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Lunedì, 14 ottobre 2013

Anno 154° - Numero 241

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’interno 

 DECRETO 2 ottobre 2013.
  Approvazione della graduatoria delle proposte 

progettuali ammissibili presentate a valere sulle 
Azioni 2 e 3 del Programma Annuale 2013 del Fon-
do Europeo per i Rifugiati 2008-2013. (13A08179)  Pag. 1 

 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 

 DECRETO 8 aprile 2013.
  Variazione al decreto n. 932/Ric. del 20 dicem-

bre 2010, modifi cato con decreto n. 368/Ric. del 
26 giugno 2012, di ammissione alle agevolazioni 
per il progetto di ricerca e formazione DM46200, 
presentato ai sensi dell’articolo 12 del decreto 
n. 593/2000, a fronte del «Bando I.C.T. Lombar-
dia». (Decreto n. 649/Ric.). (13A08185) . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 23 settembre 2013.

  Autorizzazione alla Società «Trinacria Cam-
pus Srl» in Sant’Agata Militello, in via Sardegna 
n. 7, ad istituire una Scuola Superiore per media-
tori linguistici denominata «Scuola Superiore per 
mediatori linguistici San Michele» in Sant’Agata 
Militello, via Sardegna, n. 7. (13A08181) . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETO 23 settembre 2013.

  Autorizzazione alla società Complesso Scola-
stico Kennedy S.r.l., in Frascati, in via S. Lucia 
Filippini n. 16, ad istituire una Scuola Superio-
re per mediatori linguistici denominata «Scuo-
la Superiore per mediatori linguistici Santa 
Chiara», in Frascati, in via S. Lucia Filippini 
n. 16. (13A08182) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

 DECRETO 23 settembre 2013.
  Autorizzazione alla società Scuola superio-

re per mediatori linguistici del Molise S.r.l., in 
Campobasso, in via Lazio 72, ad istituire una 
Scuola Superiore per mediatori linguistici deno-
minata «Scuola Superiore per mediatori lingui-
stici del Molise», in Campobasso, in via Lazio 
72. (13A08183)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 4 

 Ministero
dell’economia e delle fi nanze 

 DECRETO 3 ottobre 2013.
  Indicazione del prezzo medio dei buoni ordi-

nari del Tesoro a 182 giorni, relativi all’emissione 
del 30 settembre 2013. (13A08301) . . . . . . . . . . .  Pag. 5 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 DECRETO 5 settembre 2013.
  Interoperabilità del sistema ferroviario co-

munitario in recepimento della direttiva 2013/9/
UE, che modifi ca l’allegato III della direttiva 
2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio. (13A08187) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 5 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 20 settembre 2013.
  Iscrizione di una varietà nel registro nazionale 

dei portainnesti di piante ortive. (13A08127)  . .  Pag. 6 

 DECRETO 27 settembre 2013.
  Modifi che al Registro nazionale delle varietà 

di vite. (13A08126) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 30 luglio 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«Cleaning società cooperativa in liquidazione», 
in Fano e nomina del commissario liquidato-
re. (13A08149). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

 DECRETO 30 luglio 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«Unioncoop Piemonte Est società cooperativa in 
liquidazione», in Novara e nomina del commissa-
rio liquidatore. (13A08150) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

 DECRETO 30 luglio 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«S.A.R.R. società cooperativa», in Chioggia e no-
mina del commissario liquidatore. (13A08153) .  Pag. 24 

 DECRETO 30 luglio 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Terre dell’Adriatico società cooperativa agrico-
la», in Rotella, e nomina del commissario liqui-
datore. (13A08154) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

 DECRETO 30 luglio 2013.

  Sostituzione del commissario liquidatore della 
«Cooperativa Gran Sasso - Società cooperativa a 
responsabilità limitata - Costruzioni edili strada-
li, ferroviarie», in Roma. (13A08171) . . . . . . . . .  Pag. 26 

 DECRETO 30 luglio 2013.

  Sostituzione del commissario liquidato-
re della «Laerre - Società cooperativa», in 
Roma. (13A08172) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 DECRETO 9 settembre 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Suffi sso Cooperativa», in Bergamo e nomina 
del commissario liquidatore. (13A08151). . . . . .  Pag. 27 

 DECRETO 9 settembre 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa del-
la «Aico Plast soc. coop. in liquidazione», in 
Londa e nomina del commissario liquidato-
re. (13A08152). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETO 9 settembre 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Scuola di infanzia Maria Montessori - società 
cooperativa», in Battipaglia e nomina del com-
missario liquidatore. (13A08231) . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETO 20 settembre 2013.

  Revoca del decreto 25 giugno 2013, nella par-
te relativa allo scioglimento della «Cooperativa 
edilizia La Collina di Montenero», in Livor-
no. (13A08170) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 3 ottobre 2013.
  Eliminazione dall’elenco dei medicinali la 

cui autorizzazione all’immissione in commer-
cio risulta decaduta, ai sensi dell’articolo 38 del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, del medi-
cinale «Tonocian» AIC n. 037936. (Determina 
n. 1634). (13A08173) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 

 Commissione di garanzia dell’attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali 

 DELIBERA 30 settembre 2013.
  Valutazione di idoneità dell’articolo 11, del 

CCNL del 23 marzo 2012, per il personale dipen-
dente da Enav S.p.A., contenente la disciplina 
delle procedure di raffreddamento e di concilia-
zione, siglato tra Enav S.p.A. e Filt Cgil, Fit Cisl, 
Uil Trasporti, Ugl Trasporti, Usae Av, Assivolo 
Quadri, Anpcat, Cila Av, Licta e Cobas. (Pos. 
1446/13). (Delibera n. 13/295). (13A08186) . . . . .  Pag. 31 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Proroga smaltimento scorte del medicinale per 
uso umano «Epirubicina Hospira». (13A08107) . .  Pag. 33 

 Proroga smaltimento scorte del medicinale per 
uso umano «Prozac». (13A08108) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 33 

 Proroga smaltimento scorte del medicinale per 
uso umano «Donepezil Zentiva» (13A08110) . . . .  Pag. 33 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Abimo-
no». (13A08111)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 34 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Advan-
tan». (13A08112) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 35 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Brau-
nol». (13A08113) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 36 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cardi-
rene». (13A08114) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 36 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Diu-
rek». (13A08115) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 37 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gami-
betal Complex». (13A08116) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 38 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gonasi 
HP» (13A08117)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 38 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tantum 
Verde Dental». (13A08121) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Zen-
gac». (13A08122)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nei-
svac-C». (13A08123) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ome-
prazolo Sandoz GMBH». (13A08124)  . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo 
procedura di mutuo riconoscimento, del medicinale 
per uso umano «Pulmozyme». (13A08128)  . . . . .  Pag. 41 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ali-
fl us». (13A08130)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 41 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Topa-
max». (13A08131) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Exeme-
stane Actavis». (13A08132) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fucidin 
H». (13A08155) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Proroga smaltimento scorte del medicinale per 
uso umano «Soluzione per dialisi peritoneale Bax-
ter». (13A08165) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Proroga smaltimento scorte del medicinale per 
uso umano «Rytmobeta». (13A08166)  . . . . . . . . .  Pag. 43 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cham-
pionyl». (13A08167) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 



—  IV  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Penta-
sa». (13A08168) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 

 Sospensione dell’autorizzazione alla produzione 
di medicinali per uso umano, rilasciata alla società 
Geymonat S.p.A, in Anagni. (13A08174) . . . . . . .  Pag. 43 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fen-
vel» (13A08175)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Terbina-
fi na Mylan Generics» (13A08176)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare 

 Esclusione dall’assoggettamento alla procedura 
di VIA del progetto «Aeroporto di Torino - Revisio-
ne del Piano di Sviluppo Aeroportuale (Masterplan 
2009-2015)» presentato da ENAC. (13A08180) . .  Pag. 45 

 Ministero della giustizia 

 Approvazione della graduatoria relativa al con-
corso per l’assegnazione di posti notarili vacanti 
di cui all’avviso del 31 maggio 2013, contenente i 
decreti di trasferimento dei notai risultati vincito-
ri. (13A08320) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 46 

 Ministero della salute 

 Nuova procedura di notifi ca dei prodotti cosmeti-
ci. (13A08300) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Determinazione del costo orario del lavoro per i 
lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo 
- comparto aziende alberghiere, riferito al mese di 
aprile 2013. (13A08184)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 Approvazione delle delibere n. 5/13/AdB e 
n. 101/31/Dist adottate, rispettivamente, dall’as-
semblea dei delegati in data 27 giugno 2013 e dal 
Consiglio di amministrazione in data 10 luglio 2013 
della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
dei dottori commercialisti. (13A08299) . . . . . . . . .  Pag. 50 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 Proposta di riconoscimento della denomina-
zione di origine protetta «Patata novella di Galati-
na» (13A08050) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 Domanda di registrazione della denomina-
zione «BORNHEIMER SPARGEL»/ «SPAR-
GEL AUS DEM ANBAUGEBIET BOR-
NHEIM» (13A08177)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 55 

 Domanda di registrazione della denominazione 
«LAMMEFJORDSKARTOFLER» (13A08178)  .  Pag. 55 

 Presidenza del Consiglio dei Ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Comunicato di rettifi ca relativo al decreto 24 lu-
glio 2013, recante: «Individuazione dei Centri di 
Competenza ai sensi dell’articolo 2 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 settem-
bre 2012». (13A08336)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 55 

 Segretariato generale della Presidenza della Repubblica 

 Revoca per rinuncia di decreto di conferimento 
di onorifi cenze dell’Ordine «Al merito della Repub-
blica italiana». (13A08169) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 59 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 69/L

  LEGGE 4 ottobre 2013, n.  116. 

  Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato 
per l’esercizio fi nanziario 2012. (13G00160)

  LEGGE 4 ottobre 2013, n.  117. 

  Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato 
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l’anno fi -
nanziario 2013. (13G00161) 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  2 ottobre 2013 .

      Approvazione della graduatoria delle proposte progettua-
li ammissibili presentate a valere sulle Azioni 2 e 3 del Pro-
gramma Annuale 2013 del Fondo Europeo per i Rifugiati 
2008-2013.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE
   DEL “FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI” 2008-2013  

 Vista la decisione 573/2007/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23.05.2007 che istituisce il Fondo 
Europeo per i Rifugiati per il periodo 2008-2013, nell’am-
bito del programma generale “Solidarietà e gestione dei 
fl ussi migratori” e che abroga la decisione 2004/904/CE 
del Consiglio; 

 Vista la decisione 2007/815/CE della Commissio-
ne del 29.11.2007 recante applicazione della decisione 
573/2007/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’adozione degli orientamenti strategici 
2008-2013; 

 Vista la decisione 2008/22/CE della Commissione del 
19.12.2007 recante modalità di applicazione della deci-
sione 2007/573/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativamente ai sistemi di gestione e di controllo 
degli Stati membri, alle norme di gestione amministra-
tiva e fi nanziaria e all’ammissibilità delle spese per i 
progetti cofi nanziati dal Fondo e le successive decisio-
ni modifi cative - decisione modifi cativa del 09.07.2009 
(2009/533/CE) e decisione modifi cativa del 03.03.2011 
(2011/152/UE); 

 Visto il decreto del Capo dipartimento del 29.04.2008 
con cui la Direzione centrale dei servizi civili per l’im-
migrazione e l’asilo è individuata quale Autorità respon-
sabile per il Fondo rifugiati ed il Direttore centrale pro 
- tempore è incaricato di esercitare le funzioni previste 
dall’articolo 27 della decisione 2007/573/CE; 

 Vista la decisione C(2008) 2777 del 05.12.2008 di ap-
provazione da parte della Commissione europea del Pro-
gramma Pluriennale 2008-2013; 

 Vista la decisione C(2013) 1584 del 18.03.2013 di ap-
provazione del Programma Annuale 2013 e la successiva 
decisione modifi cativa C(2013) 5163 del 01.08.2013; 

 Considerato che il succitato Programma Annuale 2013 
prevede azioni da realizzarsi attraverso “progetti di siste-
ma” e/o “a valenza territoriale”, da ammettere a fi nan-
ziamento tramite avvisi pubblici, sia attraverso progetti 
attuati dall’Autorità Responsabile in qualità di Organo 
Esecutivo; 

 Visto il decreto prot. n. 5007 dell’11.06.2013 di riparti-
zione delle risorse del Fondo europeo per i rifugiati rela-
tivamente al Programma Annuale 2013; 

 Visto il decreto prot. n. 5010 dell’11.06.2013 di ado-
zione degli avvisi pubblici per la presentazione di progetti 
da fi nanziare a valere sulle Azioni 2 e 3 del Programma 
Annuale 2013 del Fondo europeo per i rifugiati; 

 Visto il decreto prot.n. 6307 del 25.07.2013 di nomina 
della Commissione tecnica di valutazione; 

 Visto il decreto prot. n. 6400 del 30.07.2013 di appro-
vazione dell’elenco delle proposte progettuali pervenute 
a valere sulle Azioni 2 e 3 del Programma Annuale 2013 
del Fondo europeo per i rifugiati ed il relativo esito della 
valutazione di ammissibilità; 

 Visto il verbale della Commissione tecnica di valuta-
zione del 27.09.2013 contenente la graduatoria dei pro-
getti ammissibili al fi nanziamento con i relativi punteggi, 
trasmessa all’Autorità responsabile con nota prot. n. 8219 
del 01.10.2013; 

  Decreta:  

 E’ approvata la graduatoria delle proposte progettuali 
ammissibili presentate a valere sulle Azioni 2 e 3 del Pro-
gramma Annuale 2013 del Fondo europeo per i rifugiati, 
allegata al presente decreto. 

 La graduatoria, con indicazione del punteggio attribu-
ito e dell’importo ammesso a fi nanziamento, sarà pub-
blicata sui siti internet del Ministero dell’interno www.
interno.it/ Fondi Unione Europea/ Fondo Europeo per i 
Rifugiati e del Servizio Centrale www.serviziocentrale.it. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2013 

  L’Autorità responsabile:      SCOTTO LAVINA     

  13A08179

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  8 aprile 2013 .

      Variazione al decreto n. 932/Ric. del 20 dicembre 2010, 
modifi cato con decreto n. 368/Ric. del 26 giugno 2012, di 
ammissione alle agevolazioni per il progetto di ricerca e for-
mazione DM46200, presentato ai sensi dell’articolo 12 del 
decreto n. 593/2000, a fronte del «Bando I.C.T. Lombardia». 
(Decreto n. 649/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008 n. 85, recante 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca (MIUR), convertito con modifi cazioni nella Leg-
ge 14 luglio 2008, n. 121, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 
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 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297, 
recante: “Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi-
lità dei ricercatori” e, in particolare, gli articoli 5 e 7 che 
prevedono l’istituzione del Fondo per le Agevolazioni 
alla Ricerca (F.A.R.) e l’istituzione di un Comitato per gli 
adempimenti ivi previsti; 

 Visto il decreto ministeriale n. 593 del 8 agosto 2000, 
recante le: “Modalità procedurali per la concessione del-
le agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297” e, in particolare, l’art. 12 che disciplina i 
progetti di ricerca e formazione presentati in conformità a 
Bandi emanati dal MIUR per la realizzazione di obiettivi 
specifi ci - e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 625/Ric. del 22 otto-
bre 2009 di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo n. 297/1999, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca “Cri-
teri e modalità di concessione delle agevolazioni previste 
dagli interventi a valere sul Fondo per le Agevolazioni 
alla Ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei Conti il 
30 ottobre 2003 e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 
25 novembre 2003, n. 274; 

 Visto il Bando emanato con il decreto direttoria-
le n. 816/Ric. del 4 giugno 2007, pubblicato sulla   G.U.   
n. 137 del 15 giugno 2007 e recante “Invito alla presenta-
zione di progetti di ricerca industriale, sviluppo precom-
petitivo, formazione nel settore dell’I.C.T. (Tecnologie 
per l’informazione e la communicazione) da realizzar-
si nella regione Lombardia” di seguito “Bando I.C.T. 
Lombardia”; 

 Visto il decreto direttoriale n. 932/Ric. del 20 dicem-
bre 2010 (registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2011, 
Reg. 4 foglio 86, e pubblicato nella G.U.R.I. n. 124 del 
30 maggio 2011, Suppl. Ordinario n. 132) con il quale, tra 
gli altri, è stato ammesso alle agevolazioni, con le moda-
lità e le condizioni ivi indicate, il progetto di ricerca e for-
mazione DM46200, presentato da: MEDIAWEBVIEW 
S.R.L. – SPEED AUTOMAZIONE S.R.L. – POLITEC-
NICO DI MILANO DIPARTIMENTO DI MECCANICA 
– FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO - UNI-
VERSITÀ CARLO CATTANEO LIUC, dal titolo “Inno-
vativo sistema automatico per l’identifi cazione e l’analisi 
dello stato di unità logistiche intermodali in transito”; 

 Visto il decreto direttoriale n. 368/Ric. del 26 giugno 
2012 (registrato alla Corte dei Conti il 7 agosto 2012, 
Reg. n. 11, Foglio 293, e pubblicato nella G.U.R.I. n. 236 
del 9 ottobre 2012) con il quale sono state apportate spe-
cifi che variazioni alle condizioni alla stipula, in conside-
razione delle variazioni societarie intervenute ai soggetti 
benefi ciari MEDIAWEBVIEW S.R.L. e SPEED AUTO-
MAZIONE S.R.L.; 

 Vista la nota del 7 novembre 2012, prot. MIUR n. 7424 
del 16 novembre 2012, con la quale il proponente SPEED 
AUTOMAZIONE S.R.L. ha comunicato che, nell’elen-
care i propri soci all’Istituto convenzionato, con nota del 
5 maggio 2011, era stato erroneamente indicato quale so-

cio di riferimento ASYSTEL S.P.A. anziché ASYSTEL 
HOLDING S.R.L.; 

 Vista la nota prot. 7726 del 12 dicembre 2012 con la 
quale il Ministero ha richiesto all’Istituto convenzionato 
il necessario supplemento istruttorio in merito alla sopra 
indicata rettifi ca della compagine societaria; 

 Vista la nota del 29 gennaio 2013, prot. n. 318 del 
6 febbraio 2013, con la quale l’istituto MEDIOCREDITO 
ITALIANO S.p.A., considerato che la ASYSTEL HOL-
DING S.R.L. appartiene al medesimo gruppo industriale 
della ASYSTEL S.P.A. e che detiene il 100% delle azioni 
della stessa ASYSTEL S.P.A., ha proposto di modifi care 
le condizioni per la stipula del contratto indicando come 
socio di maggioranza ASYSTEL HOLDING S.R.L.; 

 Considerato che la variazione proposta non modifi ca 
le fi nalità della ricerca e della formazione, non comporta 
incrementi dei costi e non contrasta con i criteri della più 
razionale utilizzazione delle risorse per il conseguimento 
del miglior risultato contrattuale; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’adozione di uno 
specifi co provvedimento di rettifi ca dei citati decreti di-
rettoriali n. 932/Ric. del 20 dicembre 2010 e n. 368/Ric. 
del 26 giugno 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge n. 20 del 14 gennaio 1994 recante “Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti”; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. A rettifi ca del decreto direttoriale n. 932/Ric. del 

20 dicembre 2010, così come modifi cato con decreto di-
rettoriale n. 368/Ric. del 26 giugno 2012, con il quale è 
stato ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca e 
formazione DM46200, presentato ai sensi dell’art. 12 del 
D.M. 593/2000 a fronte del “Bando I.C.T. Lombardia” da 
MEDIAWEBVIEW S.R.L., SPEED AUTOMAZIONE 
S.R.L., POLITECNICO DI MILANO DIPARTIMENTO 
DI MECCANICA, FONDAZIONE POLITECNICO DI 
MILANO, UNIVERSITÀ CARLO CATTANEO LIUC, 
la condizione alla stipula del contratto indicata nei predet-
ti Decreti - relativamente al soggetto SPEED AUTOMA-
ZIONE S.R.L. - è così modifi cata:  

  Condizioni Specifi che  
  La stipula del contratto è subordinata alle seguente 

condizione:  
  “Per il soggetto SPEED AUTOMAZIONE S.R.L.:  

 Lettera di patronage con la quale il socio di maggioran-
za ASYSTEL HOLDING S.R.L. si impegna a sostenere 
fi nanziariamente la collegata SPEED AUTOMAZIONE 
S.R.L. sino a quando sussistono gli obblighi, nei confron-
ti del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca connessi al progetto di ricerca e formazione in 
riferimento e al rimborso del credito agevolato. ” 
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 2. Restano ferme tutte le altre disposizioni, condizioni 
e modalità del predetto decreto n. 932/Ric. del 20 dicem-
bre 2010, così come modifi cato dal decreto direttoriale 
n. 368/Ric. del 26 giugno 2012, in particolare, i termini 
del fi nanziamento di cui all’art. 2 comma 4 del predetto 
decreto n. 932/Ric./2010. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2013 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e 

del Min. lavoro, registro n. 9, foglio n. 92

  13A08185

    DECRETO  23 settembre 2013 .

      Autorizzazione alla Società «Trinacria Campus Srl» in 
Sant’Agata Militello, in via Sardegna n. 7, ad istituire una 
Scuola Superiore per mediatori linguistici denominata 
«Scuola Superiore per mediatori linguistici San Michele» in 
Sant’Agata Militello, via Sardegna, n. 7.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con D.M. 10 gennaio 2002, n. 38, 
recante il riordino della disciplina delle Scuole superiori 
per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con D.M. 3.11.1999, 
n. 509 recante norme sull’autonomia didattica degli 
atenei; 

 Visto il D.M. 4.8.2000, concernente la determinazione 
delle classi delle lauree universitarie e, in particolare, l’al-
legato 3 al predetto provvedimento, relativo alla classe 
delle lauree in Scienze della mediazione linguistica; 

 Visto il D.M. 22.10.2004, n. 270 che ha sostituito il 
predetto D.M. 3.11.1999, n. 509; 

 Visto il D.M. 16.3.2007 concernente la determinazio-
ne delle classi di laurea adottato in esecuzione del D.M. 
22.10.2004, n. 270; 

 Visto il D.M. 26.7.2007 con il quale la classe di laurea 
in “Scienze della Mediazione Linguistica” di cui all’all.3 
al D.M. 4.8.2000 è stata dichiarata corrispondente alla 
classe L12; 

 Visto il D.M. 17.2.2011 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, con il quale è stata costituita la commissio-
ne tecnico-consultiva con il compito di esprimere pare-
re obbligatorio in ordine alle istanze di riconoscimento 

delle scuole superiori per mediatori linguistici ai sensi 
dell’art. 3 del D.M. n. 38 del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dalla Società “Trinacria 
Campus Srl” con sede a Sant’Agata Militello (Me) in 
via Sardegna n. 7 per l’istituzione di una Scuola Supe-
riore per mediatori linguistici denominata “Scuola Supe-
riore per mediatori linguistici San Michele” con sede a 
Sant’Agata Militello (Me), via Sardegna, n. 7, per i fi ni di 
cui all’art. 4 del D.M. n. 38 del 2002; 

 Visto il parere favorevole al riconoscimento della 
Scuola, espresso dalla Commissione tecnico-consultiva 
nella riunione del 9.9.2013; 

  Decreta:  

 La Società “Trinacria Campus Srl” con sede a 
Sant’Agata Militello (Me) in via Sardegna n. 7 è auto-
rizzata ad istituire una Scuola Superiore per mediatori 
linguistici denominata “Scuola Superiore per mediatori 
linguistici San Michele” con sede a Sant’Agata Militello 
(Me), via Sardegna, n. 7. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe3 delle lauree universitarie 
in “Scienze della mediazione linguistica” di cui al D.M. 
4 agosto 2000, sostituito dalla classe L12 di cui al D.M. 
16.3.2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 20 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 60 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il direttore generale: LIVON   

  13A08181

    DECRETO  23 settembre 2013 .

      Autorizzazione alla società Complesso Scolastico Kenne-
dy S.r.l., in Frascati, in via S. Lucia Filippini n. 16, ad isti-
tuire una Scuola Superiore per mediatori linguistici deno-
minata «Scuola Superiore per mediatori linguistici Santa 
Chiara», in Frascati, in via S. Lucia Filippini n. 16.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
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naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in “Scienze della Mediazione Lingui-
stica” di cui all’all.3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000 
è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dalla Società Complesso 
Scolastico Kennedy S.r.l. con sede a Frascati (Roma) in 
via S. Lucia Filippini n. 16 per l’istituzione di una Scuola 
Superiore per mediatori linguistici denominata “Scuola 
Superiore per mediatori linguistici S. Chiara” con sede a 
Frascati (Roma) in via S. Lucia Filippini n. 16, per i fi ni 
di cui all’art. 4 del decreto ministeriale n. 38 del 2002; 

 Visto il parere favorevole al riconoscimento della 
Scuola, espresso dalla Commissione tecnico-consultiva 
nella riunione del 9 settembre 2013; 

  Decreta:  

 La Società Complesso Scolastico Kennedy S.r.l. con 
sede a Frascati (Roma) in via S. Lucia Filippini n. 16 è 
autorizzata ad istituire una Scuola Superiore per mediato-
ri linguistici denominata “Scuola Superiore per mediatori 
linguistici Santa Chiara” con sede a Frascati (Roma) in 
via S. Lucia Filippini n. 16. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe 3 delle lauree universitarie 
in “Scienze della mediazione linguistica” di cui al decreto 
ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla classe L12 di 
cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 45 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 135 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il direttore generale: LIVON   

  13A08182

    DECRETO  23 settembre 2013 .

      Autorizzazione alla società Scuola superiore per media-
tori linguistici del Molise S.r.l., in Campobasso, in via Lazio 
72, ad istituire una Scuola Superiore per mediatori linguisti-
ci denominata «Scuola Superiore per mediatori linguistici 
del Molise», in Campobasso, in via Lazio 72.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il qua-
le la classe di laurea in “Scienze della Mediazione Lin-
guistica” di cui all’all. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dalla Società Scuola Superio-
re per Mediatori Linguistici del Molise S.R.L. con sede a 
Campobasso in via Lazio 72 per l’istituzione di una Scuo-
la Superiore per mediatori linguistici denominata “Scuola 
Superiore per mediatori linguistici del Molise” con sede a 
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Campobasso in via Lazio 72, per i fi ni di cui all’art. 4 del 
decreto ministeriale n. 38 del 2002; 

 Visto il parere favorevole al riconoscimento della 
Scuola, espresso dalla Commissione tecnico-consultiva 
nella riunione del 9 settembre 2013; 

  Decreta:  

 La Società Scuola Superiore per Mediatori Linguistici 
del Molise S.R.L. con sede a Campobasso in via Lazio 72 
è autorizzata ad istituire una Scuola Superiore per media-
tori linguistici denominata “Scuola Superiore per media-
tori linguistici del Molise” con sede a Campobasso in via 
Lazio 72. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe 3 delle lauree universitarie 
in “Scienze della mediazione linguistica” di cui al decreto 
ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla classe L12 di 
cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 90 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 270 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il direttore generale: LIVON   

  13A08183

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 ottobre 2013 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Teso-
ro a 182 giorni, relativi all’emissione del 30 settembre 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto n. 68605 del 25 settembre 2013, che ha 
disposto per il 30 settembre 2013 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 182 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercari monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 68605 del 25 settembre 2013 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 30 settembre 2013; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 set-
tembre 2013, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
182 giorni è risultato pari allo 0,781%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,607. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente allo 
0,535% e all’1,778%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A08301

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 settembre 2013 .

      Interoperabilità del sistema ferroviario comunitario in re-
cepimento della direttiva 2013/9/UE, che modifi ca l’allegato 
III della direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa all’interope-
rabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Vista la direttiva 2008/110/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifi ca la 
direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurezza delle ferrovie 
comunitarie; 

 Vista la direttiva 2009/131/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 ottobre 2009, che modifi ca l’alle-
gato VII della direttiva 2008/57/CE; 

 Vista la direttiva 2011/18/UE della Commissione, del 
1° marzo 2011, che modifi ca gli allegati II, V e VI della 
direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, di 
recepimento delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 
2001/14/CE; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di 
recepimento delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE, 
che istituiscono un quadro normativo comune per la sicu-
rezza delle ferrovie; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, di 
recepimento delle direttive 2008/57/CE e 2009/131/CE, 
relative all’interoperabilità del sistema ferroviario comu-
nitario e, in particolare, l’art. 1, comma 6; 
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 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43, che 
ha modifi cato il decreto legislativo n. 162 del 2007, di 
recepimento della direttiva 2008/110/CE, che modifi -
ca la direttiva 2004/49/CE sulla sicurezza delle ferrovie 
comunitarie; 

 Visto l’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689; 
 Vista la direttiva 2013/9/UE, che modifi ca l’allegato III 

della direttiva 2008/57/CE; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, in particolare 

l’art. 35, comma 3; 
 Considerata la necessità di modifi care l’allegato III del 

decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’allegato III, del decreto legislativo 8 ottobre 

2010, n. 191, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
   a)    alla Sezione l, sono aggiunti i seguenti paragrafi :  

 «1.6 Accessibilità 
 1.6.1. I sottosistemi «infrastrutture» e «materiale 

rotabile» devono essere accessibili alle persone con disa-
bilità e alle persone a mobilità ridotta, in modo da garanti-
re l’accesso su base di uguaglianza con gli altri mediante 
la prevenzione o la rimozione delle barriere e attraverso 
altre misure adeguate. Ciò comprende la progettazione, la 
costruzione, il rinnovo, la ristrutturazione, la manutenzio-
ne e l’esercizio delle pertinenti parti dei sottosistemi cui il 
pubblico ha accesso. 

 1.6.2. I sottosistemi «esercizio» e «applicazioni 
telematiche per i passeggeri» devono offrire la funzio-
nalità necessaria per facilitare l’accesso alle persone con 
disabilità e alle persone a mobilità ridotta, in modo da 
assicurare l’accesso su base di uguaglianza con gli altri 
mediante la prevenzione o la rimozione degli ostacoli e 
attraverso altre misure adeguate.». 

   b)    alla Sezione 2:  
  1) al punto 2.1 è aggiunto il seguente paragrafo:  

 «2.1.2 Accessibilità 
 2.1.2.1 I sottosistemi «infrastrutture» cui il pub-

blico ha accesso devono essere accessibili alle persone 
con disabilità e alle persone a mobilità ridotta conforme-
mente al punto 1.6.». 

  2) al punto 2.4 è aggiunto il seguente paragrafo:  
 «2.4.5. Accessibilità 
 2.4.5.1 I sottosistemi «materiale rotabile» cui il 

pubblico ha accesso devono essere accessibili alle perso-
ne con disabilità e alle persone a mobilità ridotta confor-
memente al punto 1.6.». 

  3) al punto 2.6 è aggiunto il seguente paragrafo:  
 «2.6.4 Accessibilità 
 2.6.4.1. Occorre adottare le misure adeguate per 

garantire che le norme operative offrano la funzionalità 
necessaria a garantire l’accessibilità per le persone con 
disabilità e per le persone a mobilità ridotta.». 

  4) al punto 2.7 è aggiunto il seguente paragrafo:  
 «2.7.5. Accessibilità 
 2.7.5.1. Occorre adottare le misure adeguate per 

garantire che le applicazioni telematiche per i passeggeri 
offrano la funzionalità necessaria a garantire l’accessibili-
tà per le persone con disabilità e per le persone a mobilità 
ridotta.». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, previa trasmissione agli organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 5 settembre 2013 

 Il Ministro: LUPI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 

del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 9, foglio n. 238

  13A08187

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 settembre 2013 .

      Iscrizione di una varietà nel registro nazionale dei por-
tainnesti di piante ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la 
citata legge n. 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 
che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di 
specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 124, re-
cante attuazione della direttiva 2008/72/CE del Consiglio 
del 15 luglio 2008, relativa alla commercializzazione del-
le piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione 
di ortaggi ad eccezione delle sementi, ed in particolare 
l’art. 8, comma 1 c, secondo cui le piantine di ortaggi 
ed i materiali di moltiplicazione di ortaggi, ad eccezione 
delle sementi, possono essere commercializzati soltanto 
se fanno riferimento ad una varietà uffi cialmente iscritta; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 giugno 2012, 
n. 13094, che istituisce il registro nazionale dei portain-
nesti di piante ortive; 
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 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del citato decre-
to ministeriale n. 13094 del 15 giugno 2012, secondo il 
quale, in assenza dei criteri di iscrizione di tali varietà, 
da stabilirsi con successivo provvedimento, l’iscrizione 
al registro nazionale delle varietà di portainnesti di pian-
te ortive è effettuata sulla base dei risultati di esami non 
uffi ciali, informazioni pratiche acquisite nel corso della 
coltivazione o di ogni ulteriore informazione o documen-
tazione ritenuta utile ai fi ni dell’esame della domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 febbraio del 2012, n. 41, recante il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
uffi ci dirigenziali non generali; 

 Vista la domanda presentata ai fi ni dell’iscrizione di 
una varietà vegetale di portainnesto nel rispettivo registro 
nazionale; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 1 del decreto ministeriale del 15 giu-
gno 2012, n. 13094, è iscritta nel registro nazionale dei 
portainnesti di piante ortive la varietà ortiva sotto elencata. 

 Specie  Varietà  Codice 
SIAN 

 Responsabile della
conservazione in 

purezza 
 Solanum 
torvum 
Sw. 

 Black 
Angel  3533  Tokita Sementi Italia 

S.r.l. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  
 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’uffi cio centrale del bilancio del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 38/1998.   

  13A08127

    DECRETO  27 settembre 2013 .

      Modifi che al Registro nazionale delle varietà di vite.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 di-
cembre 1969, n. 1164 modifi cato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 maggio 1982, n. 518 e dalla 
Legge 19 dicembre 1984, n. 865 recante norme per la pro-
duzione e la commercializzazione del materiale di molti-
plicazione vegetativa della vite ed il decreto ministeriale 
2 luglio 1991, n. 290 che regolamenta l’indicazione sup-
plementare in etichetta di tale materiale; 

 Visto in particolare l’art. 11 del D.P.R. n. 1164/69, che 
istituisce il Registro nazionale delle varietà di vite; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 1974, n. 543 recante norme complementari per l’ap-
plicazione del D.P.R. 24 dicembre 1969 n. 1164 sopra 
indicato; 

 Visto il decreto ministeriale 24 giugno 2002, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale, n. 201 del 28 agosto 2002, con il quale si mo-
difi ca il decreto ministeriale 6 febbraio 2001 relativo alla 
selezione clonale di vite; 

 Visto lo schema di accordo tra il Ministero delle politi-
che agricole e forestali, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano in materia di classifi cazione delle va-
rietà di vite del 25 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie generale n. 212 
del 10 settembre 2002; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2004 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 242 del 14 ottobre 2004 recante “Modifi ca-
zioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000”, con il quale, in 
particolare, è stato pubblicato l’intero registro aggiornato 
delle varietà di vite; 

 Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2005, “Norme 
di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
vegetativa della vite”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, serie generale n. 82 del 9 aprile 
2005, ed in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto ministeriale 9 giugno 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 210 del 9 settembre 2005, recante: “Modifi -
cazioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000”; 

 Visto il decreto ministeriale 2 febbraio 2006, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 61 del 14 marzo 2006, recante: “Modifi ca-
zioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000”; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 93 del 21 aprile 2006, “Rettifi ca dell’allegato 
al decreto ministeriale 2 febbraio 2006, recante: “Modifi -
cazioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000”; 
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 Visto il decreto ministeriale 9 gennaio 2007, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 38 del 15 febbraio 2007, “Modifi cazioni al 
registro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il Regolamento CE n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per 
quanto riguarda le denominazioni di origine protette e le 
indicazioni geografi che protette, le menzioni tradizionali, 
l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti 
vitivinicoli; 

 Regolamento UE n. 401/2010 della Commissione del 
7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regolamento 
(CE) n. 607/2009 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Con-
siglio per quanto riguarda le denominazioni di origine 
protette e le indicazioni geografi che protette, le menzioni 
tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determi-
nati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2007, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 182 del 7 agosto 2007, recante Disposizioni 
transitorie per l’uso del sinonimo “Friulano” della varietà 
di vite “Tocai friulano”, nella designazione e presenta-
zione della relativa tipologia di vino a denominazione di 
origine della regione Friuli Venezia Giulia; 

 Visto il decreto ministeriale 19 settembre 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
serie generale n. 253 del 30 ottobre 2007, “Modifi cazioni 
al registro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2007, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale, n. 251 del 27 ottobre 2007, “Modifi cazioni al 
registro nazionale delle varietà di vite e disposizioni per 
l’uso del sinonimo «Tai», della varietà di vite «Tocai friu-
lano», nella designazione e presentazione della relativa 
tipologia di vino di talune denominazioni di origine con-
trollata della regione Veneto, a decorrere dalla campagna 
vendemmiale 2007/2008.”; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
serie generale n. 62 del 13 marzo 2008, “Modifi cazioni al 
registro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2008, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 194 del 20 agosto 2008, “Modifi cazioni al re-
gistro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
serie generale n. 93 del 22 aprile 2009, “Modifi cazioni al 
registro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 

generale n. 146 del 26 giugno 2009, “Modifi cazioni al 
registro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2010, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 189 del 14 agosto 2010, “Modifi cazioni al re-
gistro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 170 del 23 agosto 2011, “Modifi cazioni al re-
gistro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 23 marzo 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 137 del 14 giugno 2012, “Modifi che al regi-
stro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
serie generale n. 60 del 12 marzo 2013, “Modifi che al 
registro nazionale delle varietà di vite”; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante di-
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 141, alla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 156 del 
6 luglio 2012 ed in particolare l’art. 12, comma 20; 

 Vista la legge 7 agosto 2012, n. 135 recante conversio-
ne in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini, pubblicato pubblicata sul Supplemento Ordinario 
n. 173 alla Gazzette Uffi ciale della Repubblica italiana 
n. 189 del 14 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 10 luglio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 186 del 9 agosto 2013, “Modifi che al registro 
nazionale delle varietà di vite”; 

 Viste le richieste di iscrizione di varietà di nuove va-
rietà di vite e le richieste di omologazione di nuovi doni 
inviate al Ministero; 

 Ritenuto comunque opportuno consultare, anche per le 
vie brevi, esperti del settore in merito alle nuove varietà e 
selezioni clonali; 

 Preso atto dei conseguenti pareri espressi in merito 
alle richieste di cui sopra e considerato che alcune varietà 
presentate per l’iscrizione al Registro nazionale risultano 
già iscritte nei Cataloghi nazionali di altri Stati membri 
dell’Unione europea; 

 Vista la nota del CRA-VIC Unità per la Ricerca in Viti-
coltura di Arezzo del 31 dicembre 2012, relativa all’indi-
viduazione dei responsabili di selezione ai fi ni dell’ omo-
logazione di alcuni cloni; 

 Ravvisata l’opportunità di provvedere ad un aggiorna-
mento del Registro Nazionale delle varietà di viti nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il Registro nazionale delle varietà di vite, aggiornato 
da ultimo con decreto ministeriale 10 luglio 2013 viene 
modifi cato, all’allegato 1, come segue. 

  Alla sezione I — vitigni ad uve da vino, vengono inse-
rite le seguenti nuove varietà:  

 Biancaccia B., codice varietà 473; 
 Grappello Ruberti N., codice varietà 474; 
 Rossetta di Montagna Rs., codice varietà 475. 

 Alla sezione I — vitigni ad uve da vino, in conseguen-
za di quanto riportato al capoverso precedente la men-
zione Grappello Ruberti è eliminato quale sinonimo della 
varietà 121 -Lambrusco viadanese N. 

 Alla sezione I — vitigni ad uve da vino, la denomi-
nazione della varietà 352 — Granoir N. è modifi cata in 
Garanoir N. 

  Alla sezione I — vitigni ad uve da vino, vengono ag-
giunti, alle varietà già iscritte, i seguenti nuovi cloni:  

 019 - Barbera N., cloni I — VITIS 9, I - UNIMI 
Barbera 3 e I - UNIMI Barbera 5; 

 120 - Lambrusco salamino N., cloni I — VITIS 5, 
I — VITIS 7 e I — UNIMI Lambrusco salamino 1; 

 199 - Primitivo N., cloni I - CRSA - CD Ta 7, I - 
CRSA - CD Ta 12 e I - CRSA - CD Ta 19. 

  Alla sezione I — vitigni ad uve da vino, ai seguenti 
cloni, già iscritti con decreto ministeriale 22 aprile 2011, 
viene integrato l’elenco dei responsabili di selezione clo-
nale, come specifi cato per la successiva Sezione VIII:  

 009 - Aleatico N., clone 005 I - CRA VIC BC SF3; 
 049 - Canaiolo nero N., clone 010 I - CRA VIC BC 

SF4; 
 218 - Sangiovese N., clone 092 I - CRA VIC BC 

SF6; 
 244 - Trebbiano toscano B., clone 015 I - CRA VIC 

BC SF7; 
 258 - Vermentino B., clone 016 I - CRA VIC LOR5. 

  Alla sezione II — vitigni ad uve da tavola, vengono 
inserite le seguenti nuove varietà:  

 Esther N., codice varietà 732; 
 Fanny B., codice varietà 733; 
 Lidi B., codice varietà 734; 
 Lilla B., codice varietà 735; 
 Moldova N., codice varietà 736; 
 Muscat bleu N., codice varietà 737; 
 Nero N., codice varietà 738; 
 Palatina B., codice varietà 739; 
 Pölöskei muskotály B., codice varietà 740. 

  Alla sezione II — vitigni ad uve da tavola, vengono 
aggiunti, alle varietà già iscritte, i seguenti nuovi cloni:  

 544 - S. Anna di Lipsia B., clone I - VCR 442. 
  Alla sezione IV — vitigni per portainnesto, vengono 

aggiunti, alle varietà già iscritte, i seguenti nuovi doni:  
 621 - 110 Richter, clone I - Ampelos 2; 
 615 - S.O. 4, clone I - Ampelos 1. 

  Alla sezione V — varietà destinate alla produzione di 
materiali di moltiplicazione, vengono inserite le seguenti 
nuove varietà:  

 Muscat Moravsky B., codice varietà 807; 
 Neuburske B., codice varietà 808. 

  Alla sezione V — varietà destinate alla produzione di 
materiali di moltiplicazione, vengono aggiunti, ai vitigni 
già iscritti, i seguenti nuovi doni:  

 800 - Andrè N., clone I — VCR 306; 
 807 - Muscat Moravsky B., clone I - VCR 568; 
 808 - Neuburske B., clone I - VCR 325. 

  Alla sezione VIII — elenco proponenti l’omologazio-
ne dei doni, sono aggiunti, a seguito delle omologazioni 
dei doni di cui sopra, nonché delle integrazioni segnalate, 
i seguenti nuovi proponenti:  

 Azienda Agricola Vivai Viti Bianchi Carla, Lido di 
Camaiore LU; 

 Azienda Agricola Vivai Signorini Franco, Lorenza-
na PI. 

 L’elenco delle varietà e dei doni e dei relativi codici, 
di cui all’allegato 1, sezione I, sezione II, sezione IV, se-
zione V e sezione VIII del medesimo allegato, del decreto 
ministeriale 7 maggio 2004 citato nelle premesse, viene 
di conseguenza modifi cato, nelle parti interessate, secon-
do l’allegato al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI 

 ______ 

 A   VVERTENZA  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo pre-
ventivo da parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte 
dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 123.    



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

  ALLEGATO    
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cleaning so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Fano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 4 marzo 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 20 marzo 2013, con la qua-
le la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che 
la società «Cleaning Società Cooperativa in Liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione e del successivo ac-
certamento a seguito di diffi da dell’Associazione di rap-
presentanza, conclusi rispettivamente in data 4 dicembre 
2012 e 28 gennaio 2013, dalle quali si rileva lo stato d’in-
solvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 9 aprile 2013 é stato comunica-
to, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di Commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 20 giugno 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cleaning Società Cooperativa 

in Liquidazione», con sede in Fano (PS) (codice fi scale 
n. 02352900415) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Marta Giangrisostomi, nata a An-
cona il 7 agosto 1983, ivi domiciliata in corso Garibaldi 
n. 43.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08149

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Unioncoop 
Piemonte Est società cooperativa in liquidazione», in Nova-
ra e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 13 febbraio 2013 e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 27 febbraio 2013, con la 
quale fa Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “UNIONCOOP PIEMONTE EST SOCIE-
TÀ COOPERATIVA IN LIQUIDAZIONE” sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 18 dicembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 9 aprile 2013 è stato comunica-
to, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di Commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “UNIONCOOP PIEMONTE 
EST SOCIETÀ COOPERATIVA IN LIQUIDAZIO-
NE”, con sede in Novara (codice fi scale 01436130031) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Roberto Monticone, nato ad Asti il 
13 gennaio 1972 e domiciliato in San Damiano D’Asti 
(AT), piazza Camisola, n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08150

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.A.R.R. so-
cietà cooperativa», in Chioggia e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 dicembre 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 2 gennaio 2013, con la 
quale la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha 
chiesto che la società “S.A.R.R. SOCIETÀ COOPERA-
TIVA” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 13 dicembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 febbraio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 20 giugno 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
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cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “S.A.R.R. SOCIETÀ COO-

PERATIVA”, con sede in Chioggia (VE) (codice fi scale 
03319820274) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Perissinotto, nato a San 
Donà di Piave (VE) l’11 novembre 1970, ivi domiciliato 
in via 13 Martiri, n. 88.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08153

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Terre 
dell’Adriatico società cooperativa agricola», in Rotella, e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 4 marzo 2013 e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 20 marzo 2013, con la quale 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società “TERRE DELL’ADRIATICO SOCIETÀ COO-
PERATIVA AGRICOLA” sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 6 dicembre 2012 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la pro-
pria posizione, concluso in data 29 gennaio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 9 aprile 2013 è stato comunica-
to, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
  Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente:  

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “TERRE DELL’ADRIATICO 
SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA”, con sede in 
Rotella (AP) (codice fi scale 01995360441) è posta in li-
quidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Pellegrini, nato a Senigal-
lia (AN) il 21 gennaio 1984 e domiciliato in Ripe (AN), 
via San Giovanni, n. 6.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  d’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08154

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Gran Sasso - Società cooperativa a responsabilità limi-
tata - Costruzioni edili stradali, ferroviarie», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 22 maggio 1998, con 
il quale la società cooperativa «Cooperativa Gran Sasso 
- Società cooperativa a responsabilità limitata - Costru-
zioni edili stradali, ferroviarie», con sede in Roma, è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e i sigg. avv. 
Giampiero Martini, dott. Nicola Ermini e avv. Carlo Ni-
colò ne sono stati nominati commissari liquidatori; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2011, n. 564 
con il quale l’Autorità di Vigilanza ha nominato l’avv. 
Giampiero Martini unico commissario liquidatore della 
succitata società cooperativa; 

 Vista la nota del 12 gennaio 2013, pervenuta in data 
29 gennaio 2013, con la quale il citato commissario li-
quidatore ha comunicato di dimettersi dall’incarico 
conferitogli; 

 Vista la proposta del 12 giugno 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa l’avv. Francesco 
Macario, nato a Bari il 19 gennaio 1960, domiciliato in 
Roma, Lungotevere Marzio, 1, in sostituzione dell’avv. 
Giampiero Martini dimissionario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dalle vigenti disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08171

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Laerre - 
Società cooperativa», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 9 giugno 2010, n. 219/2010, 
con il quale la società cooperativa «Laerre - Società coo-
perativa», con sede in Roma, è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e l’avv. Giampiero Martini ne è sta-
to nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 22 gennaio 2013, pervenuta in data 
29 gennaio 2013, con la quale il citato commissario ha 
comunicato di dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Vista la proposta del 12 giugno 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa l’avv. Francesco 
Macario, nato a Bari il 19 gennaio 1960, domiciliato in 
Roma, Lungotevere Marzio, 1, in sostituzione dell’avv. 
Giampiero Martini, dimissionario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dalle vigenti disposizioni. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 

al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A08172

    DECRETO  9 settembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Suffi sso Coo-
perativa», in Bergamo e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 2 luglio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 16 luglio 2013, con la quale 
la Associazione Generale Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “SUFFISSO COOPERATIVA” sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 21 giugno 2013 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 28 agosto 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante in data 29 agosto 2013 
ha formalizzato la propria rinuncia alle controdeduzioni 
da produrre e ha dichiarato che nulla osta all’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi all’esito 
dell’istruttoria condotta, propone l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società “SUFFISSO COOPERATIVA”, con sede 
in Bergamo (codice fi scale 04145120962) è posta in li-
quidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
terdecies c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, nominato commissario li-
quidatore il dr. Carlo Lamberti, nato a Lecco il 9 novem-
bre 1965, e residente a Milano, via Nerino n. 8.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 settembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  13A08151
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    DECRETO  9 settembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aico Plast soc. 
coop. in liquidazione», in Londa e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 4 ottobre 2012, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 22 ottobre 2012, con la quale 
la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto 
che la società “AICO PLAST SOC. COOP. IN LIQUI-
DAZIONE” sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 10 settembre 2012 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 gennaio 2013 è stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in data 9 aprile 2013 ha formalizzato la propria rinun-
cia alle controdeduzioni da produrre ed ha dichiarato che 
nulla osta all’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi all’esito 
dell’istruttoria condotta, propone l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società “AICO PLAST SOC. COOP. IN LIQUI-

DAZIONE”, con sede in Londa (FI) (codice fi scale 
05994850484) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Danilo Tacchilei, nato a Foligno (PG) il 
2 maggio 1975, ed ivi domiciliato in via delle Industrie, 
n. 78D.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 settembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  13A08152

    DECRETO  9 settembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Scuola di in-
fanzia Maria Montessori - società cooperativa», in Battipa-
glia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 13 luglio 2012, dalle quali si rileva lo stato d’in-
solvenza della società «Scuola di infanzia Maria Montes-
sori - Società Cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alta sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 19 ottobre 2012 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 
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 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 18 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Scuola di infanzia Maria Mon-

tessori - società cooperativa», con sede in Battipaglia (Sa-
lerno) (codice fi scale 04619070651) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545- terdecies 
codice civile; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Rosa Camarda, nata a Salerno il 
9 aprile 1966, ivi domiciliata, via G. Gonzaga, n. 12.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 settembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  13A08231

    DECRETO  20 settembre 2013 .

      Revoca del decreto 25 giugno 2013, nella parte relativa 
allo scioglimento della «Cooperativa edilizia La Collina di 
Montenero», in Livorno.    

      IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE 

PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il D.P.R. n. 197 del 28 novembre 2008, concer-
nente la riorganizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 con il quale è stata di-
sciplinata l’attribuzione delle competenze degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 14/CC/2013 regione To-
scana del 25 giugno 2013 (GU n. 162 del 12 luglio 2013) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento sen-
za nomina di commissario liquidatore della società coo-
perativa «Cooperativa Edilizia La Collina di Montenero», 
con sede in Livorno; 

 Tenuto conto che il legale rappresentante ha comuni-
cato formalmente che, seppur tardivamente, la società 
ha provveduto a depositare presso la competente Came-
ra di commercio i bilanci d’esercizio relativi agli anni 
2004-2011; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e con-
seguentemente provvedere alla revoca del decreto diri-
genziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento 
senza nomina di commissario liquidatore di detta coope-
rativa, divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra 
esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 14/CC/2013 regione Toscana 
del 25 giugno 2013 emesso da questo Uffi cio è revocato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società co-
operativa «Cooperativa Edilizia La Collina di Montene-
ro», con sede in Livorno, codice fi scale n. 01334110499 , 
per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A08170  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 ottobre 2013 .

      Eliminazione dall’elenco dei medicinali la cui autorizza-
zione all’immissione in commercio risulta decaduta, ai sensi 
dell’articolo 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, del medicinale 
«Tonocian» AIC n. 037936.      (Determina n. 1634).     

     IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE 

 Visto l’art. 48 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269 con-
vertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della Salute, di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e delle Finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della Salute, di concerto con 
i Ministri per la Pubblica Amministrazione e la Sempli-
fi cazione e dell’Economia e delle Finanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determinazione n. 15 del 1° marzo 2010, con 
cui il Direttore Generale dell’Agenzia Italiana del Farma-
co ha conferito alla dott.ssa Anna Rosa Marra l’incarico 
di Coordinatore dell’Area Registrazione e l’incarico di 
Dirigente dell’Uffi cio Valutazione e Autorizzazione; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2009, 
n. 219 e s.m.i., recante «Attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa 

ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e s.m.i.; 

 Visto il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede 
che i dati relativi alle autorizzazioni alla immissione in 
commercio (AIC) decadute sono pubblicati nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana a cura dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA); 

 Viste le Linee Guida «Sunset Clause» pubblicate nel 
portale internet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset 
Clause in data 2 aprile 2009; 

 Visto il «Comunicato AIFA» pubblicato nel portale in-
ternet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset Clause in data 
2 luglio 2009; 

 Visto il warning di prossima decadenza del 12 dicem-
bre 2012, pubblicato nel Portale internet dell’AIFA il 
13 dicembre 2013; 

 Vista la determinazione n. 1410/2013 del 6 settembre 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 223 del 23 settembre 2013, relativa all’elen-
co dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione in 
commercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 del decre-
to legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi -
cazioni ed integrazioni, nel quale è inserito il medicinale: 
TONOCIAN AIC n. 037936; 

 Considerato che per il medicinale TONOCIAN AIC 
n. 037936 è stata trasmessa, sebbene successivamente 
alla data del 23 settembre 2013, all’Uffi cio Valutazione 
e Autorizzazione dell’AIFA, copia di idonea documenta-
zione che ne comprova la commercializzazione in data 
antecedente alla data di presunta decadenza; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile al medicinale TO-
NOCIAN AIC n. 037936 l’art. 38, commi 5 e 7 del d. lgs. 
219/06 e s.m.i.; 

 Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 21-nonies legge n. 241/1990 e ss.mm., esclu-
dere il medicinale TONOCIAN AIC n. 037936 dall’elen-
co dei medicinali decaduti per mancata commercializ-
zazione (Allegato alla determinazione n. 1410/2013 del 
6 settembre 2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 223 del 23 settembre 2013); 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la 
determinazione n. 1410/2013 del 6 settembre 2013, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 223 del 23 settembre 2013 nella parte in cui, nell’Al-
legato relativo, risulta inserito il medicinale TONOCIAN 
AIC n. 037936.   
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  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-

ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 ottobre 2013 

 Il dirigente: MARRA   

  13A08173

    COMMISSIONE DI GARANZIA 
DELL’ATTUAZIONE

DELLA LEGGE SULLO SCIOPERO
NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

  DELIBERA  30 settembre 2013 .

      Valutazione di idoneità dell’articolo 11, del CCNL del 
23 marzo 2012, per il personale dipendente da Enav S.p.A., 
contenente la disciplina delle procedure di raffreddamen-
to e di conciliazione, siglato tra Enav S.p.A. e Filt Cgil, Fit 
Cisl, Uil Trasporti, Ugl Trasporti, Usae Av, Assivolo Quadri, 
Anpcat, Cila Av, Licta e Cobas. (Pos. 1446/13).      (Delibera 
n. 13/295).     

     LA COMMISSIONE 

 su proposta del Commissario delegato per il settore, 
Avv. Prof. Nunzio Pinelli; 
  Premesso:  

 che, in data 25 giugno 2013, la Commissione, aven-
do appreso dell’avvenuta sottoscrizione, in data 23 mar-
zo 2013, del CCNL per il personale dipendente da Enav 
S.p.A., chiedeva al predetto Ente di trasmettere copia del 
predetto Contratto, al fi ne della valutazione di idoneità, ai 
sensi dell’art. 13, comma 1, lett.   a)  , della legge n. 146 del 
1990, e successive modifi cazioni; 

 che, in data 26 giugno 2013, Enav S.p.A. trasmetteva 
alla Commissione il testo dell’art. 11 del predetto CCNL; 

 che detto articolo veniva inviato, in data 2 luglio 2013, 
ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett.   a)  , della legge n. 146 
del 1990, e successive modifi cazioni, alle Organizzazioni 
dei consumatori e degli utenti, dando termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione, per il prescritto parere; 

 che, nei termini prescritti, perveniva parere favorevole 
solo da parte di Adiconsum; 
  Considerato:  

 che la disciplina vigente delle procedure di raffredda-
mento e di conciliazione, per il personale Enav, da espe-
rire obbligatoriamente prima della proclamazione dello 
sciopero, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge n. 146 
del 1990, come modifi cata dalla legge n. 83 del 2000, 
è stata defi nita dalle parti nell’accordo del 18 dicembre 
2008, valutato idoneo dalla Commissione con delibera 
n. 09/374, del 25 giugno 2009; 

  che il testo dell’art. 11 del CCNL Enav 2012-2014 ri-
produce in parte le disposizioni contenute nell’accordo 
del 2009, valutato idoneo dalla Commissione, con le se-
guenti modifi che:  

 1) viene stabilito che l’incontro a livello aziendale 
avverrà entro 5 giorni dal primo giorno lavorativo suc-
cessivo a quello della formale comunicazione di apertura 
della vertenza; 

 2) viene prevista l’obbligatoria redazione di un ver-
bale al termine di ogni incontro; 

 3) vengono previsti termini fi nali (di 15 giorni) per 
ritenere conclusa, con esito negativo, la procedura di raf-
freddamento e conciliazione; 

 4) viene previsto che, sia con riferimento al primo, 
che al secondo livello, le due fasi non possono esaurir-
si prima dello scadere del decimo giorno successivo alla 
data della prima riunione; 

 5) viene previsto un termine (di 45 giorni) decorso il 
quale, in caso di inattività delle Organizzazioni sindacali, 
la vertenza si intende esaurita; 

 che le suddette modifi che sono volte a dare certezza al 
procedimento ed individuano ulteriori strumenti confor-
mi allo spirito della legge ed alle disposizioni contenute 
nella Regolamentazione provvisoria del trasporto aereo 
(delibera n. 01/92, del 19 luglio 2001); 
  Rilevato:  

 che l’art. 13, comma 1 e 2, del predetto CCNL richia-
ma l’obbligatorietà dell’esperimento delle procedure di 
raffreddamento e di conciliazione prima della proclama-
zione di uno sciopero, come già previsto dall’art. 2, com-
ma 2, della predetta legge n. 146 del 1990, e successive 
modifi cazioni; 

 che, conseguentemente, le predette disposizioni pattizie 
nulla innovano rispetto a quanto già previsto dall’art. 2, 
comma 2, della legge n. 146 del 1990, e successive mo-
difi cazioni, in ordine all’obbligatorietà di far precedere la 
proclamazione di uno sciopero, dall’esito negativo delle 
previste procedure di raffreddamento e di conciliazione; 

 che il comma 3 dell’art. 13 non può costituire oggetto 
di valutazione di idoneità da parte della Commissione, 
atteso che rinvia ad un apposito protocollo la determina-
zione di ulteriori e avanzate forme rappresentative e co-
noscitive, collegate alle fasi antecedenti e successive alla 
proclamazione di uno sciopero, nonché l’individuazione 
di forme di azione diverse dallo sciopero; 
  Valuta idonea:  

 ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett.   a)  , della legge 
n. 146 del 1990, come modifi cata dalla legge n. 83 del 
2000, la disciplina delle procedure di raffreddamento e di 
conciliazione, di cui all’art. 11 del CCNL, del 23 aprile 
2013, riguardante il personale dipendente di Enav S.p.A.; 
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 Delibera 

 che, per tutto quello non espressamente previsto dal 
citato art. 11, rimane valido quanto stabilito nella Rego-
lamentazione provvisoria del settore del trasporto aereo 
(Deliberazione n. 01/92, del 19 luglio 2001, pubblicata in 
  G.U.   del 10 agosto 2001, n. 185); 

 Dispone la trasmissione della presente delibera ad 
ENAV S.p.A. e alle Segreterie nazionali delle Organiz-
zazioni sindacali e Associazioni Professionali Filt Cgil, 
Fit Cisl, Uil Trasporti, Ugl Trasporti, Usae Av, Assivolo 
Quadri, Anpcat, Cila Av, Licta e Cobas, al Ministro delle 
Infrastrutture e Trasporti, nonché ai Presidenti delle Ca-
mere e al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi 
dell’art. 13 lett.   n)  , della legge n. 146 del 1990, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Dispone, inoltre, la pubblicazione della presente de-
libera e dell’art. 11 del CCNL del personale Enav, del 
23 aprile 2013, sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sul sito Internet della Commissione. 

 La presente delibera annulla e sostituisce la delibera 
n. 09/374, del 25 giugno 2009. 

 Roma, 30 settembre 2013 

 Il Presidente: ALESSE   
  

  ALLEGATO    

     CAPO II 

 PROCEDURE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI CONFLITTI 

 Art. 11. 

  Procedure di raffreddamento
e conciliazione delle controversie collettive  

 1. Fermo restando quanto disciplinato dalla Commissione di Ga-
ranzia con la regolamentazione provvisoria, di cui alla delibera n. 01/92 
formulata nella seduta del 19 luglio 2001, che qui s’intende riportata fat-
ta eccezione per quanto previsto agli artt. 30 e 31 e fermo restando quan-
to previsto dall’art. 2, comma 2, della Legge 12 giugno 1990, n. 148, 
cosi come modifi cata dalla Legge 11 aprile 2000, n. 83, le sotto elencate 
procedure si applicano in occasione di apertura di controversie e/o di-
chiarazione di stati di agitazione sia di carattere locale che nazionale. 

 2. Le organizzazioni sindacali, fi rmatarie del presente contratto na-
zionale di lavoro o riconosciute dalla Società, le rappresentanze sinda-
cali aziendali o le rappresentanze sindacali unitarie, ove costituite, che 
in presenza di una controversia hanno comunicato alla Società la for-
male apertura di vertenza e/o lo stato di agitazione, dovranno osservare 
le seguenti procedure di raffreddamento e conciliazione delle vertenze. 

 — II primo livello di raffreddamento e di conciliazione di una con-
troversia collettiva, in caso di vertenza di carattere locale, avverrà con 
un incontro a livello aziendale che sarà effettuato con le rappresentanze 
sindacali aziendali o le rappresentanze sindacali unitarie, ove costituite, 
presso la sede di riferimento, mentre, in caso di vertenza di carattere 

nazionale rincontro avverrà presso la sede centrale della Società con le 
organizzazioni sindacali nazionali interessate. 

 L’incontro dovrà avvenire entro cinque giorni a decorrere dal pri-
mo giorno lavorativo successivo, a quello della formale comunicazione 
di apertura della vertenza avanzata dalle rappresentanze sindacali azien-
dali o dalle rappresentanze sindacali unitarie, ove costituite, e/o dalle 
organizzazioni sindacali nazionali. 

 La relativa procedura non potrà esaurirsi prima dello scadere del 
decimo giorno successivo alla prima riunione, salvo esito positivo della 
stessa. 

 La suddetta procedura di raffreddamento di primo livello si riterrà 
comunque espletata con esito negativo qualora le Parti, entro quindici 
giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo a quello della 
formale comunicazione di apertura della vertenza, non abbiano trovato 
una positiva composizione della stessa. 

 — Il secondo livello di raffreddamento e di conciliazione di una 
controversia collettiva avverrà, successivamente al mancato accordo nel 
primo livello, con un incontro che sarà effettuato, unicamente in merito 
alle motivazioni poste a base della vertenza iniziale. 

 In caso di vertenza locale l’incontro sarà effettuato presso la sede 
di riferimento. 

 Previo accordo fra la Società e le organizzazioni sindacali nazio-
nali interessate alla vertenza l’incontro di secondo livello relativo alla 
vertenza locale si potrà tenere presso la sede centrale della Società. 

 In caso di vertenza di carattere nazionale l’incontro sarà effettuato 
presso la sede della Società o in alternativa presso la sede dell’asso-
ciazione datoriale con la partecipazione delle organizzazioni sindacali 
nazionali interessate alla vertenza. 

 L’incontro di secondo livello dovrà avvenire, successivamente al 
mancato accordo di primo livello, entro cinque giorni a decorrere dal 
primo giorno lavorativo successivo a quello della richiesta avanzata dal-
le rappresentanze sindacali aziendali o dalle rappresentanze sindacali 
unitarie ove costituite e/o dalle organizzazioni sindacali nazionali. 

 La relativa procedura non potrà esaurirsi prima dello scadere del 
decimo giorno successivo alla prima riunione, salvo esito positivo della 
stessa. 

 La suddetta procedura di raffreddamento di secondo livello si riter-
rà comunque espletata con esito negativo qualora le Parti, entro quindici 
giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo a quello della 
formale comunicazione di richiesta d’incontro di secondo livello della 
vertenza, non abbiano trovato una positiva composizione della stessa. 

 In alternativa a quanto sopra previsto e fermo restando i termini 
di cui al punto precedente le Parti concordemente possono decidere di 
esperire il tentativo di raffreddamento e di conciliazione di secondo li-
vello nelle sedi amministrative previste dall’art. 2, comma 2 della Leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, così come modifi cata dalla Legge 11 aprile 
2000, n 83. 

 A conclusione dell’incontro di secondo livello viene redatto il rela-
tivo verbale inerente l’esito della riunione.   

  13A08186  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Epirubicina Hospira».    

      Estratto determinazione V&A/ n. 1404 del 3 settembre 2013  

 Specialità medicinale: EPIRUBICINA HOSPIRA. 
 Titolare A.I.C.: Hospira Italia S.r.l. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Epirubicina Hospira»:  
  A.I.C. n. 037227055 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl acon-

cino da 5 ml;  
  A.I.C. n. 037227067 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl acon-

cino da 25 ml;  
  A.I.C. n. 037227079 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl acon-

cino da 50 ml;  
  A.I.C. n. 037227081 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl acon-

cino da 100 ml;  
  A.I.C. n. 037227093 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fl acon-

cini da 5 ml;  
  A.I.C. n. 037227105 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fl acon-

cini da 25 ml;  
  A.I.C. n. 037227117 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fl acon-

cini da 50 ml;  
  A.I.C. n. 037227129 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fl acon-

cini da 100 ml,  
 possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dall’8 set-
tembre 2013 data di scadenza dei centoventi giorni previsti dalla de-
terminazione V&A/568 del 12 aprile 2013 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 108 del 10 maggio 2013, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  13A08107

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Prozac».    

      Estratto determinazione V&A/ n. 1405 del 3 settembre 2013  

 Specialità medicinale: PROZAC. 
 Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Prozac»:  
  A.I.C. n. 025970029 - «20 mg/5 ml soluzione orale» 1 fl acone 

in vetro da 60 ml;  
  A.I.C. n. 025970043 - «20 mg capsule rigide» 28 capsule in bli-

ster PVC/AL;  
  A.I.C. n. 025970056 - «20 mg compresse dispersibili» 28 com-

presse in blister PVC/PE/PCTFE/AL,  
 possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dal 
29 agosto 2013 data di scadenza dei centoventi giorni previsti dalla 
determinazione V&A/326 del 4 marzo 2013 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 100 del 30 aprile 2013, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  13A08108

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Donepezil Zentiva»    

      Estratto determinazione V&A/ n. 1406 del 3 settembre 2013  

 Specialità medicinale: DONEPEZIL ZENTIVA. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Donepezil Zentiva»:  
  A.I.C. n. 040159016 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 7 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159028 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159030 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 20 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159042 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159055 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159067 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 50 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159079 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 56 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159081 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 60 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159093 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 84 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159105 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 90 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159117 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 98 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159129 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159131 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 112 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159143 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 120 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159156 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 7 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159168 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 14 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159170 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 20 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159182 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159194 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159206 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 50 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159218 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 56 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159220 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 60 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159232 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 84 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159244 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 90 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159257 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 98 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159269 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 040159271 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 112 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  
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  A.I.C. n. 040159283 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL,  
 possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dal 29 luglio 2013 data di scadenza dei centoventi giorni previsti dalla comunica-
zione di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/V&A/PC/P/25027 dell’8 marzo 2013 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 38 del 30 marzo 2013. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08110

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Abimono».    

      Estratto determinazione V&A n. 1616 del 30 settembre 2013  

 Medicinale: ABIMONO. 
 Titolare A.I.C.: Farmitalia industria chimico farmaceutica S.r.l., con sede in viale Alcide de Gasperi n. 165/B - 95127 Catania, codice fi scale 

n. 03115090874. 
  Variazione A.I.C.:  

  B.II.b.2.b.2 Modifi ca delle modalità di liberazione dei lotti e delle prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito - sostituzione o aggiunta 
di un fabbricante responsabile della liberazione dei lotti con controllo dei lotti/prove;  

  B.II.b.1   a)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito - sito di imballaggio secondario;  

  B.II.b.1   b)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito - sito di imballaggio primario;  

  B.II.b.1   e)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito - sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi primario e 
secondario, per i medicinali non sterili;  

  B.II.a.3.b.2) Modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito - altri eccipienti - modifi che qualitative o quantitative di uno o più 
eccipienti suscettibili di avere un impatto signifi cativo sulla sicurezza, sulla qualità o sull’effi cacia del medicinale;  

  B.II.a.3.b.6) Modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito - altri eccipienti - sostituzione di un solo eccipiente con un ecci-
piente comparabile avente le stesse caratteristiche funzionali e a livello simile.  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata: sono autorizzate le modifi che come di seguito riportate:  

  

Composizione del medicinale

 
Principio attivo: 
Isoconazolo nitrato 1 g 

 
Principio attivo: 
Isoconazolo nitrato 1 g  

 
Eccipienti: 
Poliossietilensorbitanmonostearato  
Sorbitan monostearato  
Miristato isopropilico  
Alcol cetilstearilico  
Vaselina  
Acqua distillata  

 
Eccipienti: 
Poliossietilensorbitanmonostearato  
Sorbitan monostearato  
Miristato isopropilico  
Alcol cetilstearilico  
Vaselina  
Acido borico  
Acqua purificata  

   relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate: A.I.C. n. 025358045 - «1% crema vaginale» 1 tubo da 
30 g + 6 applicatori monouso. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08111
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Advantan».    

      Estratto determinazione V&A n. 1613 del 30 settembre 2013  

 Medicinale: ADVANTAN. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale in viale Certosa n. 130 – 20156 Milano, codice fi scale n. 05849130157. 
  Variazione A.I.C.:  

  B.II.d.1.a Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito - rafforzamento dei limiti delle specifi che;  
  B.II.d.1.c Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito - aggiunta di un nuovo parametro di specifi ca alla specifi ca 

con il corrispondente metodo di prova;  
  B.II.d.1.d Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito - soppressione di un parametro di specifi ca non signifi cativo;  
  B.II.d.1.e Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito - modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati;  
  B.II.d.2.a Modifi ca della procedura di prova del prodotto fi nito - modifi che minori di una procedura di prova approvata;  
  B.II.d.2.d Modifi ca della procedura di prova del prodotto fi nito - altre modifi che di una procedura di prova.  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata: è autorizzata la modifi ca di seguito riportata:  

  

 

   relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate: A.I.C. n. 028159010 - «0,1% crema» 1 tubo da 20 g. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08112
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Braunol».    

      Estratto determinazione V&A n. 1614 del 30 settembre 2013  

 Medicinale: BRAUNOL. 
 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG, con sede legale e domicilio in Carl Braun Strasse, 1 - 34212 - Melsungen (Germania). 
 Variazione A.I.C.: B.II.d.1.e Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito - modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca 

approvati. 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata: è autorizzata la modifi ca di seguito riportata:  

  Tipo II - B.II.d.1 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito;  
    e)   modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati.  

  Riduzione del limite inferiore (allargamento della specifi ca autorizzata) dell’eccipiente iodato di sodio al termine del periodo di validità del 
prodotto fi nito:  

  

    relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  
  A.I.C. n. 032151072 - «7,5% soluzione cutanea» fl acone da 1000 ml,  
  A.I.C. n. 032151084 - «7,5% soluzione cutanea» fl acone da 30 ml;  
  A.I.C. n. 032151108 - «7,5 % soluzione cutanea» fl acone da 100 ml;  
  A.I.C. n. 032151122 - «7,5% soluzione cutanea» 20 fl aconi 30 ml;  
  A.I.C. n. 032151134 - «7,5% soluzione cutanea» 20 fl aconi 100 ml;  
  A.I.C. n. 032151146 - «7,5 % soluzione cutanea» 10 fl aconi 1000 ml;  
  A.I.C. n. 032151211 - «7,5 % soluzione cutanea» 20 fl aconi 250 ml;  
  A.I.C. n. 032151223 - «7,5 % soluzione cutanea» 20 fl aconi 500 ml.  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08113

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Cardirene».    

      Estratto determinazione V&A n. 1611 del 30 settembre 2013  

 Titolare AIC: Sanofi -Aventis S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano, codice fi scale 00832400154. 
 Medicinale: CARDIRENE. 
  Variazione AIC:  

 B.II.d.1.c Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
 Aggiunta di un nuovo parametro di specifi ca alla specifi ca con il corrispondente metodo di prova 
 B.II.d.1.d Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
 Soppressione di un parametro di specifi ca non signifi cativo 
 B.11.d.1.e Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
 Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

 B.II.d.2.a Modifi ca della procedura di prova del prodotto fi nito 
 Modifi che minori di una procedura di prova approvata 
 B.II.d.2.d Modifi ca della procedura di prova del prodotto fi nito 
 Altre modifi che di una procedura di prova 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  
  sono autorizzate le modifi che di seguito riportate:  

 Allargamento del limite di specifi ca titolo del principio attivo acido acetilsalicilico: da 93-105% (45.2-51.0 g/100g) a 90-105% (43.7-51.0 
g/100g) al termine del periodo di validità. 

 Allargamento del limite di specifi ca impurezza 1: acido salicilico da ≤ 2% (rispetto alla polvere) a ≤ 4.5% (rispetto al principio attivo) al termine 
del periodo di validità. 

  Aggiunta di un parametro di specifi ca al termine del periodo di validità:  
  prodotti di degradazione:  

 impurezza 5 (rispetto al principio attivo) ≤ 1.0% 
 impurezza 6 (rispetto al principio attivo) ≤ 1.0% 
 impurezza 7 (rispetto al principio attivo) ≤ 2.0% 
 impurezze non note (ognuna, rispetto al principio attivo) ≤ 0.1% 
 impurezze totali (rispetto al principio attivo) ≤ 8.0% 

  Aggiunta di un parametro di specifi ca al rilascio:  
  identifi cazione:  

 reazione colorimetrica (Ph.Eur. 2.3.1) 
 UV (Ph.Eur. 2.2.25) 

  Aggiunta di un parametro di specifi ca al rilascio ed al termine del periodo di validità:  
 qualità microbiologica (Ph.Eur. 2.6.12; 2.6.13) 

 TAMC ≤ 103 CFU/g TYMC ≤ 102 CFU/g Escherichia coli assente/g 
 Test da effettuare sui primi 5 lotti su base periodica, almeno una volta all’anno. 

  Eliminazione di un parametro di specifi ca non signifi cativo:  
 identifi cazione della glicina al rilascio e al termine del periodo di validità; 
 identifi cazione della lisina al rilascio e al termine del periodo di validità; 
 identifi cazione dell’ammonio glicirrizzato al rilascio e al termine del periodo di validità 
 identifi cazione aroma di mandarino al rilascio e al termine del periodo di validità; 
 identifi cazione dell’acido acetilsalicilico al termine del periodo di validità; 
 aspetto della soluzione al rilascio e al termine del periodo di validità 
 test per il controllo della tenuta delle bustine al rilascio 
 titolo dell’azoto 8.91-9.85% al rilascio ed al termine del periodo di validità. 

  Sostituzione del metodo analitico per il contenuto d’acqua al rilascio ed al termine del periodo di validità:  
 da semi-micro determination (Ph.Eur. 2.5.12) a micro determination (Ph.Eur. 2.5.32). 

  Sostituzione del metodo analitico per il titolo del principio attivo ed i prodotti di degradazione al termine del periodo di validità:  
 da LC method 1 a LC method 2. 

 Modifi ca minore della procedura di prova: tightness control. 
  relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  

 028717015 - «160 mg polvere per soluzione orale» 30 bustine 
 028717027 - «300 mg polvere per soluzione orale» 30 bustine 
 028717039 - «100 mg polvere per soluzione orale» 30 bustine 
 028717041 - «75 mg polvere per soluzione orale» 30 bustine 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08114

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Diurek».    

      Estratto determinazione V&A n. 1610 del 30 settembre 2013  

 Titolare AIC: Crinos S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in via Pavia, 6 - 20136 Milano, codice fi scale 03481280968. 
 Medicinale: DIUREK. 
  Variazione AIC:  

 B.I.a.1.b Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fabbrica-
zione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della sostanza attiva (compresi, eventualmente, i siti di controllo della qualità), per i quali 
non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea europea Introduzione di un nuovo fabbricante della sostanza attiva che ha il sostegno 
di un ASMF (Master File della sostanza attiva). 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata. 
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  È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiunta di un produttore al-
ternativo di principio attivo Canrenoato potassico secondo quanto ripor-
tato nella tabella seguente:  

  DA:   A: 
     Produttore di Potassio 

Canrenoato       Produttore di Potassio Canrenoato  

 SANOFI CHIMIE  SANOFI CHIMIE 
 Le Bourg  Le Bourg 
 63480 Vertolaye  63480 Vertolaye 
 Francia  Francia 

    oppure 

    Zhejiang Shenzhou Pharmaceutical 
Co., Ltd 

    No 14 Chuancheng Nan Road, 

 Xianju, Zhejiang 

    317300 China 

   
  Retest period: 24 mesi 

 relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e alle con-
fezioni sotto elencate:  

 033921014 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08115

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gamibetal Complex».    

      Estratto determinazione V&A n. 1609 del 30 settembre 2013  

 Titolare AIC: Laboratorio Farmaceutico SIT Specialità Igienico 
Terapeutiche S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in via Cavour, 70 
- 27035 Mede (Pavia), codice fi scale 01108720598. 

 Medicinale: GAMIBETAL COMPLEX. 
  Variazione AIC:  

 B.I.a.1   z)   Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un 
reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fab-
bricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della so-
stanza attiva (compresi, eventualmente, i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea 
europea - Altra variazione Adeguamento Standard Terms. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca come di seguito riportato:  

  DA        A  
  Produttore della sostanza attiva Buxamina

    3.2.S     Drug Substance  
  Titolare     
 Laboratorio Farmaceutico SIT S.r.l.   -------- 
 Via Cavour, 70    
 27035 Mede (PV)    
 Italia    
      
  Sito produttivo     

 Apotecnia SA 

 Crta Zeneta, 149 

 30588 Beniel - Murcia 

 Spagna 

     Sito produttivo  
 Zhejiang Haisen Phar-
maceutical Co., Ltd 

 Liushi Street 

 322104 Dongyang City 

 Zhejiang Province 

 Cina 

   
 Retest period: 24 mesi 

  relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e alle con-
fezioni sotto elencate:  

 020225025 - «250 mg compresse» 30 compresse. 
  È inoltre modifi cata, secondo l’adeguamento agli standard terms, 

la denominazione della confezione come di seguito indicata:  
 020225025 - «250 mg compresse» 30 compresse; 

  varia:  
 020225025 - «compresse» 30 compresse. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione.  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08116

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gonasi HP»    

      Estratto determinazione V&A n. 1617 del 30 settembre 2013  

 Medicinale: GONASI HP. 
 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l. con sede legale e 

domicilio fi scale in via Martiri di Cefalonia, 2 - 26900 Lodi codice fi -
scale 10616310156. 

 Variazione A.I.C.: B.I.b.2.d Modifi ca nella procedura di prova del 
principio attivo o delle materie prime, reattivi o sostanze intermedie 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Mo-
difi ca (sostituzione) in un metodo di prova biologico, immunologico o 
immunochimico o in un metodo che utilizza un reattivo biologico per 
un principio attivo biologico, ad esempio impronta proteica, impronta 
glucidica, ecc. - Adeguamento Standard Terms. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca relativa al test di PCR per la determina-
zione del virus HCV eseguito sull’intermedio di produzione HCG crudo 
della sostanza attiva, conseguente alla sostituzione della strumentazione 
utilizzata relativamente alla specialità medicinale indicata in oggetto e 
alle confezioni sotto elencate:  

 003763176 - «10.000 U.I./1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 fl aconcino + 1 fi ala 
solvente da 1 ml; 

 003763240 - «250 U.I./1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 3 fl aconcini polvere + 3 siringhe preriempite di solvente con 
2 aghi ciascuna; 

 003763253 - «1000 U.I./1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 3 fl aconcini polvere + 3 siringhe preriempite di solvente con 
2 aghi ciascuna; 
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 003763265 - «2000 U.I./1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 3 fl aconcini polvere + 3 siringhe preriempite di solvente con 2 
aghi ciascuna; 

 003763277 - «5000 U.I./1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 1 siringa preriempita di solvente con 2 
aghi. 

  È inoltre modifi cata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denominazione della confezione come di seguito indicata:  
 003763176 - «10.000 U.I./1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 fl aconcino + 1 fi ala 

solvente da 1 ml; 
  varia:  

 003763176 - «10.000 U.I./1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala solvente da 1 ml. 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-

strazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla presente determinazione. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08117

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Tantum Verde Dental».    

      Estratto determinazione V&A n. 1612 del 30 settembre 2013  

 Titolare AIC: AZIENDE CHIMICHE RIUNITE ANGELINI FRANCESCO ACRAF SPA 
 Medicinale: TANTUM VERDE DENTAL 

  Variazione AIC:  
 B.II.d.1) Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
   e)   Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati 
 B.II.d.1) Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
   e)   Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati 
 B.II.d.1) Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
   c)   Aggiunta di un nuovo parametro di specifi ca alla specifi ca con il corrispondente metodo di prova 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  
  Sono autorizzate le modifi che relative all’allargamento dei limiti per la specifi ca pH del prodotto fi nito, sia al rilascio che alla fi ne del periodo 

di validità e l’aggiunta della specifi ca relativa alle impurezze non note e totali del prodotto fi nito, sia al rilascio che alla fi ne del periodo di validità; 
Allargamento dei limiti per la specifi ca relativa al titolo dei conservanti del prodotto fi nito, alla fi ne del periodo di validità, come di seguito riportato:  

  

    relativamente alla Specialità Medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  
 028821027 - “ 0.5% PASTA DENTIFRICIA “ TUBO DA 75 ML 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08121
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Zengac».    

      Estratto determinazione V&A n. 1615 del 30 settembre 2013  

 Titolare AIC: FISIOPHARMA S.R.L. con sede legale e domicilio fi scale in NUCLEO INDUSTRIALE, 84020 - PALOMONTE - SALERNO 
(SA) codice fi scale 02580140651 

 Medicinale: ZENGAC 
  Variazione AIC:  

 B.II.d.1.e Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
 Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  
 È autorizzata la modifi ca del limite di specifi ca del titolo della Vancomicina B e del totale delle sostanze correlate alla shelf life fuori i limiti 

  relativamente alla Specialità Medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  
 034634028 - “1000 mg polvere per soluzione per infusione e per uso orale” fl acone da 1000 mg 
 034634030 - “ 500 mg polvere per soluzione per infusione e per uso orale “ 10 fl aconcini da 500 mg 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08122

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Neisvac-C».    

      Estratto determinazione V&A 1532 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: NEISVAC-C 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 
 Titolare AIC: BAXTER HEALTHCARE LTD 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/0435/001/II/048/G 

  Tipo di Modifi ca:  
 B.I.a.1.e Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fabbricazione 

di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della sostanza attiva. 
  Modifi ca apportata:  

 Trasferimento del processo di fabbricazione della sostanza attiva del vaccino Neisvac-C, da: Baxter Healthcare Corporation, Beltsville, Mary-
land, USA, a: Baxter AG Orth/Donau, Austria. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08123

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Omeprazolo Sandoz GMBH».    

      Estratto determinazione V&A n. 1533 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: OMEPRAZOLO SANDOZ GMBH 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 
 Titolare AIC: SANDOZ GMBH 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/1024/001-002/11/029/G 

  Tipo di Modifi ca:  
 B.II.a.3.b.5 TIPO II Modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito 
 Altri eccipienti Modifi ca sostenuta da uno studio sulla bioequivalenza 
 B.II.b.3.b TIPO II Modifi ca nel procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito Modifi che importanti nel procedimento di fabbricazione, 

suscettibili di avere un impatto signifi cativo sulla qualità, la sicurezza o l’effi cacia del medicinale 
 B.II.b.4.a TIPO IA* Modifi ca della dimensione del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto fi nito Sino a 10 volte 

superiore alla dimensione attuale approvata del lotto 
 B.II.b.5.e TIPO II Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito Allargamento 

dei limiti IPC approvati, suscettibile di avere un effetto signifi cativo sulla qualità globale del prodotto fi nito 
 B.II.d.1.e TIPO II Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati 
 B.II.d.2.d TIPO IB Modifi ca della procedura di prova del prodotto fi nito Altre modifi che di una procedura di prova 
 B.II.e.1.a.1 TIPO IA Modifi ca dell’imballaggio primario del prodotto fi nito Composizione qualitativa e quantitativa forme farmaceutiche 

solide 
  Modifi ca apportata:  

  Modifi ca della composizione degli eccipienti:  
  contenuto delle capsule:  

 Idrossipropil-cellulosa a bassa sostituzione 
 Cellulosa Microcristallina 
 Lattosio anidro 
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 Povidone K25 
 Polisorbato 80 
 Talco 
 Magnesio ossido 
 Acido metacrilico co-polimero, 30% dispersione acquosa di tipo C 
 Trietil citrato 
 Magnesio stearato 

  Involucro delle capsule:  
 Da: capsule di ipromellosa, A: capsule di gelatina contenenti dios-

sido di titanio, di dimensione 2 per il dosaggio 20mg e di dimensione 3 
(con aggiunta di ossidi di ferro giallo/rosso/nero) per il dosaggio 10mg. 

 Modifi ca degli step del processo di produzione del prodotto fi nito. 
  Modifi ca della dimensione del lotto:  

 per le capsule 10 mg da 340.000 - 1.020.000 capsule a 1.600.000 
capsule 

 per le capsule 20 mg da 170.000 - 510.000 capsule a 800.000 
capsule 

 Modifi ca di controlli in corso di processo: peso e dimensione delle 
capsule e limiti di essicazione. 

  Modifi ca dei parametri di specifi ca e dei limiti del prodotto fi nito 
(con relativi metodi analitici), relativamente a:  

 - test di dissoluzione 
 - perdita all’essiccamento 
 - saggio del principio attivo al termine del periodo di validità 
 - solventi residui al rilascio 
 - limiti delle impurezze (UPLC) 

 Nuovi fogli di alluminio per i blister e nuova composizione dei 
tappi a vite per le bottiglie HPDE; 
  Condizioni di conservazione:  

 DA: Non conservare a temperature superiore ai 30°C. 
 Conservare nel contenitore originale per tenerlo al riparo 

dall’umidità. 
 A: Non conservare a temperatura superiore ai 25°C. 
 Conservare nel contenitore originale per tenerlo al riparo dalla luce 

e dall’umidità. 
 Periodo di validità dopo prima apertura per le confezioni in botti-

glie HPDE: 3 mesi. 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08124

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale per uso umano 
«Pulmozyme».    

      Estratto determinazione V&A n. 1534 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: PULMOZYME. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immissio-

ne in commercio in Italia secondo pocedura di mutuo riconoscimento. 
 Titolare A.I.C.: Roche S.P.A. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0060/001/II/065. 
 Tipo di modifi ca: B.II.c.3.b Modifi ca della fonte di un eccipiente o 

di un reattivo che presentano un rischio di EST Modifi ca o introduzione 
di un prodotto che presenta un rischio di EST o sostituzione di tale pro-
dotto con un altro prodotto che presenta un rischio di EST. 

 Modifi ca apportata: Modifi ca della documentazione relativa alla 
TSE. Sono state effettuate inoltre correzioni ad errori tipografi ci nella 
sezione 3.2.S.2.2. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08128

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alifl us».    

      Estratto determinazione V&A n. 1575 del 26 settembre 2013  

 Specialità medicinale: ALIFLUS. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 034463101 - «25/50 MCG Sospensione pressurizzata 
per inalazione» 1 inalatore da 120 dosi; 

 A.I.C. n. 034463113 - «25/125 MCG sospensione pressurizzata 
per inalazione» 1 inalatore da 120 dosi; 

 A.I.C. n. 034463125 - «25/250 MCG sospensione pressurizzata 
per inalazione» 1 inalatore da 120 dosi. 

  Titolare A.I.C.:  
 Menarini international operations Luxembourg S.A. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0398/001-003/

II/066 e UK/H/0398/01-03/IB/069. 
 Tipo di modifi ca:. 

 C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in 
materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza; 

 C.I.3 Attuazione della modifi ca o delle modifi che richieste 
all’EMA/dall’autorità nazionale competente in seguito alla valutazione 
di una misura restrittiva urgente per motivi di sicurezza, ell’etichetta-
tura di una classe, di una relazione periodica aggiornata relativa alla 
sicurezza, di un piano digestione del rischio, di una misura di controllo/
di un obbligo specifi co, di dati presentati in virtù degli articoli 45 e 46 
del regolamento (CE) n. 1901/2006 o di modifi che volte a rifl ettere un 
RCP (riassunto delle caratteristiche del prodotto) di base elaborato da 
un’autorità competente; 

   a)   Attuazione della o delle modifi che di testo approvate per le 
quali il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio non 
presenta nuove informazioni complementari. 

  Modifi ca apportata:  
 è autorizzata la modifi ca degli stampati (sezione 4.4 e 4.8) del 

riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del 
foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complemen-
tare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o 
in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08130
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Topamax».    

      Estratto determinazione V&A n. 1578 del 26 settembre 2013  

 Specialità medicinale: TOPAMAX. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 0320230  20   - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse; 

 A.I.C. n. 032023032 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 
60 compresse; 

 A.I.C. n. 032023044 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 
60 compresse; 

 A.I.C. n. 032023071 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse; 

 A.I.C. n. 032023083 - «15 mg capsule rigide» 60 capsule; 
 A.I.C. n. 032023095 - «25 mg capsule rigide» 60 capsule. 

 Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.P.A. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0110/001,002,003,004

,007,008,009/II/064. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: modifi ca dei paragrafi  4.8 e 6.5 del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio 
illustrativo, in linea con il Final Assessment Report della procedura 
SE/H/PSUR/0018/002. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complemen-
tare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o 
in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fi no 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08131

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Exemestane Actavis».    

      Estratto determinazione V&A n. 1535 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: EXEMESTANE ACTAVIS. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: Actavis Group PTC EHF. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: FR/H/0431/001/II/007. 
 Tipo di Modifi ca: B.1.z) Altra variazione. 
 Modifi ca Apportata: Aggiornamento dell’ASMF relativo al princi-

pio attivo Exemestane, dalla versione del 2008 alla versione del 2011, 
produttore Cedarburg Pharmaceuticals Inc. (USA). 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.
   

  13A08132

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fucidin H».    

      Estratto determinazione V&A/1574 del 26 settembre 2013  

 Specialità Medicinale: FUCIDIN H. 
  Confezioni:  

 AIC n. 034560019 - «20 mg/g + 10 mg/g crema» 1 tubo 15 g; 
 AIC n. 034560021 - «20 mg/g + 10 mg/g crema» 1 tubo 30 g. 

 Titolare AIC: Leo Pharma A/S. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: DK/H/0130/001/II/012 
 Tipo di Modifi ca: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca Apportata: È autorizzata la modifi ca del Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi  del Fo-
glio Illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla 
determinazione. 

 Sono inoltre modifi cate, secondo l’adeguamento agli standard 
terms le denominazioni delle confezioni come sopra indicate; 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08155

        Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso umano 
«Soluzione per dialisi peritoneale Baxter».    

      Estratto determinazione V&A/1585 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Baxter S.p.a. (codice fi scale 00492340583) con sede 
legale e domicilio fi scale in Piazzale dell’Industria, 20, 00144 – Roma 
Italia 

 Medicinale: SOLUZIONE PER DIALISI PERITONEALE 
BAXTER 

 Variazione AIC: Proroga Smaltimento Scorte 
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale Soluzioni per dialisi peritoneale 
Baxter possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal-
la scadenza del termine del periodo precedentemente concesso con la 
Determinazione per modifi ca stampati V&A/1267/2013 del 18 luglio 
/2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 2013. 
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 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A08165

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Rytmobeta».    

      Estratto determinazione V&A/1586 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Abbott S.r.l. (codice fi scale 00076670595) con sede 
legale e domicilio fi scale in S.R. 148 Pontina km 52 Snc - Campoverde 
di Aprilia, 04011 Latina - Italia. 

 Medicinale: RYTMOBETA. 
 Variazione AIC: Proroga Smaltimento Scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale RYTMOBETA possono essere 
dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla scadenza del termine del 
periodo precedentemente concesso con la Determinazione per modifi ca 
stampati V&A/1151 del 3 luglio 2013, pubblicata per estratto sul S.O. 
n. 59 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 177 del 30 luglio 2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A08166

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Championyl».    

      Estratto determinazione V&A/1587 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 
con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - 
Milano - Italia 

 Medicinale: CHAMPIONYL. 
 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.3, 4.5 e 4.8 del 
RCP e corrispondenti Paragrafi  del Foglio illustrativo) relativamente 
alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 022575017 - «50 mg capsule rigide» 30 capsule rigide; 
 AIC n. 022575029 - «100mg/2ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare» 5 fi ale 2 ml; 
 AIC n. 022575056 - «200 mg compresse» 15 compresse. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08167

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pentasa».    

      Estratto determinazione V&A/1588 del 27 settembre 2013  

 Titolare AIC: Ferring S.p.a. (codice fi scale 07676940153) con sede 
legale e domicilio fi scale in via Senigallia, 18/2, 20161 - Milano – Italia. 

 Medicinale: PENTASA. 
 Variazione AIC: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 

a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

  È autorizzata la modifi ca degli stampati relativamente alle confe-
zioni sottoelencate:  

 AIC n. 027130071 - «500 mg compresse a rilascio modifi cato» 
50 compresse; 

 AIC n. 027130083 - «1 g granulato a rilascio prolungato» 50 
bustine. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08168

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di medi-
cinali per uso umano, rilasciata alla società Geymonat 
S.p.A, in Anagni.    

     Con la determinazione n. aM - 132/2013 del 3 ottobre 2013 è stata 
sospesa, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 
2006, l’autorizzazione alla produzione di medicinali dell’offi cina far-
maceutica sita in Anagni (Frosinone) Via S. Anna 2, rilasciata alla So-
cietà Geymonat S.p.a.   

  13A08174

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fenvel»    

      Estratto determinazione V&A/1572 del 26 settembre 2013  

 Specialità medicinale: FENVEL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039784018/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 1 
cerotto in bustina; 

 A.I.C. n. 039784020/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 3 
cerotti in bustine; 

 A.I.C. n. 039784032/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 4 
cerotti in bustine; 

 A.I.C. n. 039784044/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 5 
cerotti in bustine; 

 A.I.C. n. 039784057/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 8 
cerotti in bustine; 

 A.I.C. n. 039784069/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
10 cerotti in bustine; 

 A.I.C. n. 039784071/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
16 cerotti in bustine; 

 A.I.C. n. 039784083/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
20 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784095/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 1 
cerotto in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784107/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 3 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784119/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 4 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784121/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 5 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784133/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 8 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784145/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 10 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784158/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 16 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 
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 A.I.C. n. 039784160/M - «25 MCG/ORA cerotti trasdermici» 20 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784172/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 1 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784184/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 3 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784196/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 4 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784208/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 5 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784210/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 8 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784222/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 10 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784234/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 16 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784246/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 20 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784259/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 1 
cerotto in bustina; 

 A.I.C. n. 039784261/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 3 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784273/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 4 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784285/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 5 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784297/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 8 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784309/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
10 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784311/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 16 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784323/M - «50 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
20 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784335/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 1 
cerotto in bustina; 

 A.I.C. n. 039784347/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 3 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784350/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 4 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784362/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 5 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784374/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 8 
cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784386/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
10 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784398/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
16 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784400/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
20 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784412/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 1 
cerotto in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784424/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 3 
cerotto in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784436/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 4 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784448/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 5 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784451/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 8 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784463/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 10 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784475/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 16 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784487/M - «75 MCG/ORA cerotti trasdermici» 20 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784499/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 1 
cerotto in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784501/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 3 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784513/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 4 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784525/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 5 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784537/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 8 
cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784549/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
10 cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784552/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
16 cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784564/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
20 cerotti in bustina con chiusura a prova di bambino; 

 A.I.C. n. 039784576/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
1 cerotto in bustina; 

 A.I.C. n. 039784588/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
3 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784590/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
4 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784602/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
5 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784614/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
8 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784626/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
10 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784638/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
16 cerotti in bustina; 

 A.I.C. n. 039784640/M - «100 MCG/ORA cerotti trasdermici» 
20 cerotti in bustina. 

 Titolare AIC: Crinos S.P.A. 
  Numero Procedura Mutuo Riconoscimento:  

 DE/H/2221/002-005/R/001 
 DE/H/2221/002-005/IB/021 

 Tipo di Modifi ca: Rinnovo Autorizzazione e modifi ca stampati 
 Modifi ca Apportata: È autorizzata la modifi ca del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi  del Foglio Illu-
strativo e delle Etichette apportata a seguito della procedura di rinnovo 
europeo. Ulteriori modifi che degli stampati. Gli stampati corretti ed ap-
provati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08175
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Terbinafi na Mylan Gene-
rics»    

      Estratto determinazione V&A/1573 del 26 settembre 2013  

 Specialità Medicinale: TERBINAFINA MYLAN GENERICS 
  Confezioni:  
 036747018/M - “250 MG COMPRESSE” 6 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747020/M - “250 MG COMPRESSE” 7 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747032/M - “250 MG COMPRESSE” 8 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747044/M - “250 MG COMPRESSE” 14 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747057/M - “250 MG COMPRESSE” 28 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747069/M - “250 MG COMPRESSE” 30 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747071/M - “250 MG COMPRESSE” 42 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747083/M - “250 MG COMPRESSE” 50 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747095/M - “250 MG COMPRESSE” 56 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747107/M - “250 MG COMPRESSE” 60 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747119/M - “250 MG COMPRESSE” 90 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747121/M - “250 MG COMPRESSE” 98 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747133/M - “250 MG COMPRESSE” 100 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747145/M - “250 MG COMPRESSE” 250 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747158/M - “250 MG COMPRESSE” 500 COMPRESSE IN 

BLISTER PVC/AL 
 036747160/M - “250 MG COMPRESSE” 6 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747172/M - “250 MG COMPRESSE” 7 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747184/M - “250 MG COMPRESSE” 8 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747196/M - “250 MG COMPRESSE” 14 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747208/M - “250 MG COMPRESSE” 28 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747210/M - “250 MG COMPRESSE” 30 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747222/M - “250 MG COMPRESSE” 42 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747234/M - “250 MG COMPRESSE” 50 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747246/M - “250 MG COMPRESSE” 56 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747259/M - “250 MG COMPRESSE” 60 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747261/M - “250 MG COMPRESSE” 90 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747273/M - “250 MG COMPRESSE” 98 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747285/M - “250 MG COMPRESSE” 100 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 
 036747297/M - “250 MG COMPRESSE” 250 COMPRESSE IN 

FLACONE HDPE 

 036747309/M - “250 MG COMPRESSE” 500 COMPRESSE IN 
FLACONE HDPE 

 Titolare AIC: MYLAN S.P.A. 

  N° Procedura Mutuo Riconoscimento:  

 NL/H/0584/001/R/001 

 NL/H/0584/001/IB/017 

 Tipo di Modifi ca: Rinnovo Autorizzazione e modifi ca stampati 

 Modifi ca Apportata:  E’ autorizzata la modifi ca del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi  del Foglio Illu-
strativo e delle Etichette apportata a seguito della procedura di rinnovo 
europeo. Ulteriori modifi ca degli stampati. Gli stampati corretti ed ap-
provati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione.  

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A08176

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Esclusione dall’assoggettamento alla procedura di VIA del 
progetto «Aeroporto di Torino - Revisione del Piano di 
Sviluppo Aeroportuale (Masterplan 2009-2015)» presen-
tato da ENAC.    

      Con estratto della determinazione direttoriale n. DVA-2013-21150 
del 17/09/2013 si determina:  

 1. L’esclusione dall’assoggettamento alla procedura di VIA del 
progetto “Aeroporto di Torino - Revisione del Piano di Sviluppo Ae-
roportuale (Masterplan 2009-2015)” presentato da ENAC, fatti salvi i 
pareri, nulla osta e approvazioni delle autorità competenti per la realiz-
zazione delle opere. 

 2. Il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al pa-
rere della Commissione per le valutazioni dell’impatto ambientale, sul 
sito Web del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare. 

 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tar en-
tro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso in   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A08180
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Approvazione della graduatoria relativa al concorso per 
l’assegnazione di posti notarili vacanti di cui all’avviso del 
31 maggio 2013, contenente i decreti di trasferimento dei 
notai risultati vincitori.    

     Estratto del D.D. 9 ottobre 2013 di approvazione della graduatoria 
relativa al concorso per l’assegnazione di posti notarili vacanti di cui 
all’avviso del 31 maggio 2013, contenente i decreti di trasferimento dei 
notai risultati vincitori. 

 Licenziati Ferdinando notaio residente nel Comune di Castelnuovo 
Berardenga (D.N.R. di Siena e Montepulciano) è trasferito nel Comune 
di Monte San Savino (D.N. di Arezzo) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Girino Pierpaolo notaio residente nel Comune di Montechiaro 
d’Asti (D.N. di Asti) è trasferito nel Comune Asti (D.N. di Asti) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Criscuoli Paolo notaio residente nel comune di Fontanellato (D.N. 
di Parma) è trasferito nel Comune di Monteforte Irpino (D.N.R. di Avel-
lino e Sant’Angelo dei Lombardi) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Rotondo Patricia notaio residente nel Comune di Mira (D.N. di Ve-
nezia) è trasferito nel Comune di Monopoli (D.N. di Bari) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Piccolotto Elisa notaio residente nel Comune di Longarone (D.N. 
di Belluno) è trasferito nel Comune di Belluno (D.N. di Belluno) a con-
dizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabi-
liti sotto pena di decadenza; 

 Iannella Roberto notaio residente nel Comune di Morcone (D.N. di 
Benevento e Ariano Irpino) è trasferito nel Comune di Airola (D.N.R. di 
Benevento e Ariano Irpino) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Platania Gianluca Cesare notaio residente nel Comune di Catania 
(D.N.R. di Catania e Caltagirone) è trasferito nel Comune di Bergamo 
(D.N. di Bergamo) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Artesi Giuseppe notaio residente nel Comune di Bergamo (D.N. di 
Bergamo) è trasferito nel Comune di Zanica (D.N. di Bergamo) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Florio Chiara Maria notaio residente nel Comune di Ferrara (D.N. 
di Ferrara) è trasferito nel Comune di Bologna (D.N. di Bologna) a con-
dizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabi-
liti sotto pena di decadenza; 

 Natali Francesco notaio residente nel Comune di Bologna (D.N. 
di Bologna) è trasferito nel Comune di Crespellano (D.N. di Bologna) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bolognesi Fabio notaio residente nel Comune di Alessano (D.N. di 
Lecce) è trasferito nel Comune di Imola (D.N. di Bologna) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Tavalazzi Paolo notaio residente nel Comune di Bologna (D.N. di 
Bologna) è trasferito nel Comune di Malalbergo (D.N. di Bologna) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Amati Marchionni Maria Adelaide notaio residente nel Comune 
di Ferrara (D.N. di Ferrara) è trasferito nel Comune di Sala Bolognese 
(D.N. di Bologna) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Scoletta Giuseppina notaio residente nel Comune di Pizzighettone 
(D.N.R. di Cremona e Crema) è trasferito nel Comune di Borgosatollo 
(D.N. di Brescia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Grazioli Chiara notaio residente nel Comune di Chiari (D.N. di 
Brescia) è trasferito nel Comune di Lonato (D.N. di Brescia) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Camardella Giancarlo notaio residente nel Comune di Brescia 
(D.N. di Brescia) è trasferito nel Comune di Manerbio (D.N. di Brescia) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Masucci Daniela notaio residente nel Comune di Calvisano (D.N. 
di Brescia) è trasferito nel Comune di Montichiari (D.N. di Brescia) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cirilli Guido notaio residente nel Comune di Brescia (D.N. di Bre-
scia) è trasferito nel Comune di Sirmione (D.N. di Brescia) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Onano Andrea notaio residente nel Comune di Quartuccio (D.N.R. 
di Cagliari, Lanusei e Oristano) è trasferito nel Comune di Cagliari 
(D.N.R. di Cagliari, Lanusei e Oristano) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pisu Gianluca notaio residente nel Comune di Buddusò (D.N.R. di 
Sassari, Nuoro e Tempio Pausania) è trasferito nel Comune di Quartu 
Sant’Elena (D.N.R. di Cagliari, Lanusei e Oristano) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Giua Marassi Hilda notaio residente nel Comune di Ghilarza 
(D.N.R. di Sassari, Nuoro e Tempio Pausania) è trasferito nel Comune 
di San Sperate (D.N.R. di Cagliari, Lanusei e Oristano) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Iapaolo Margherita notaio residente nel Comune di Santa Croce di 
Magliano (D.N.R. di Campobasso, Isernia e Larino) è trasferito nel Co-
mune di Venafro (D.N.R. di Campobasso, Isernia e Larino) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Furnari Maria Grazia notaio residente nel Comune di Capriolo 
(D.N. di Brescia) è trasferito nel Comune di San Gregorio di Catania 
(D.N.R. di Catania e Caltagirone) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Tosto Valeria notaio residente nel Comune di Adrano (D.N.R. di 
Catania e Caltagirone) è trasferito nel Comune di Tremestieri Etneo 
(D.N.R. di Catania e Caltagirone) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Oggioni Michele notaio residente nel Comune di Merate (D.N.R. 
di Como e Lecco) è trasferito nel Comune di Barzanò (D.N.R. di Como 
e Lecco) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Franceschini Manuela notaio residente nel Comune di Asso 
(D.N.R. di Como e Lecco) è trasferito nel Comune di Como (D.N.R. di 
Como e Lecco) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Gisonna Maria notaio residente nel Comune di Cosenza (D.N.R. 
di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è trasferito nel Comune di 
Rende (D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Massara Angela notaio residente nel Comune di Fuscaldo (D.N.R. 
di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è trasferito nel Comune di 
Scalea (D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Bolognesi Claudio notaio residente nel Comune di Ferrara (D.N. di 
Ferrara) è trasferito nel Comune di Codigoro (D.N. di Ferrara) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Bartoli Giuseppe notaio residente nel Comune di La Spezia 
(D.N.R. di La Spezia e Massa) è trasferito nel Comune di Bagno a Ri-
poli (D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

 Del Freo Tommaso notaio residente nel Comune di Capannori 
(D.N. di Lucca) è trasferito nel Comune di Firenze (D.N.R. di Firenze, 
Pistoia e Prato) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Spinelli Stefano notaio residente nel Comune di Bibbiena (D.N. di 
Arezzo) è trasferito nel Comune di Firenze (D.N.R. di Firenze, Pistoia 
e Prato) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Monteroppi Renato notaio residente nel Comune di Breganze 
(D.N.R. di Vicenza e Bassano del Grappa) è trasferito nel Comune di 
Prato (D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pierantoni Maurizio notaio residente nel Comune di Bellaria - Igea 
Marina (D.N.R. di Forlì e Rimini) è trasferito nel Comune di Cesena 
(D.N.R. di Forlì e Rimini) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Lamorgese Ida Laura notaio residente nel Comune di Taranto 
(D.N. di Taranto) è trasferito nel Comune di San Giovanni in Marignano 
(D.N.R. di Forlì e Rimini) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Perrone Aldo notaio residente nel Comune di Tricase (D.N. di Lec-
ce) è trasferito nel Comune di Campi Salentina (D.N. di Lecce) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Di Pietro Luca notaio residente nel Comune di Gallipoli (D.N. di 
Lecce) è trasferito nel Comune di Lecce (D.N. di Lecce) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Colletti Federico notaio residente nel Comune di Vernole (D.N. di 
Lecce) è trasferito nel Comune di Melendugno (D.N. di Lecce) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Luchetti Massimo notaio residente nel Comune di Camerino 
(D.N.R. di Macerata e Camerino) è trasferito nel Comune di Civitanova 
Marche (D.N.R. di Macerata e Camerino) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cavandoli Paola notaio residente nel Comune di Goito (D.N. di 
Mantova) è trasferito nel Comune di Mantova (D.N. di Mantova) a con-
dizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabi-
liti sotto pena di decadenza; 

 Germanà Eloisa notaio residente nel Comune di Caccamo (D.N. 
di Termini Imerese) è trasferito nel Comune di San Pier Niceto (D.N.R. 
di Messina, Patti, Mistretta e Barcellona Pozzo di Gotto) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Magaudda Marina notaio residente nel Comune di Lipari (D.N.R. 
di Messina, Patti, Mistretta e Barcellona Pozzo di Gotto) è trasferito nel 
Comune di Torregrotta (D.N.R. di Messina, Patti, Mistretta e Barcellona 
Pozzo di Gotto) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Barresi Olivia notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Caronno Pertusella (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Brienza Arturo notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Cavenago di Brianza (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Farina Gianfranco notaio residente nel Comune di Cassano Ma-
gnago (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è tra-
sferito nel Comune di Cinisello Balsamo (D.N.R. di Milano, Busto Ar-
sizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sironi Enrico Maria notaio residente nel Comune di Opera (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comu-
ne di Gallarate (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 

a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Fenaroli Guido notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Legnano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Benetti Gianfranco notaio residente nel Comune di Rozzano 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel 
Comune di Melegnano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bastrenta Mathias notaio residente nel Comune di Cuggiono 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bertelli Mario notaio residente nel Comune di Bollate (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Colombo Chiara Maria notaio residente nel Comune di Cinisello 
Balsamo (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è tra-
sferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 de Stefano Federico notaio residente nel Comune di Corsico 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Laffranchi Michele notaio residente nel Comune di Bresso (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comu-
ne di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Magaglio Manuela notaio residente nel Comune di Bollate (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comu-
ne di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Monti Mario notaio residente nel Comune di Alessandria (D.N.R. 
di Alessandria, Acqui Terme e Tortona) è trasferito nel Comune di Mi-
lano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Pallino Francesco notaio residente nel Comune di Bergamo (D.N. 
di Bergamo) è trasferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Bu-
sto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pedone Angela notaio residente nel Comune di Paderno Dugnano 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ricci Giovanni notaio residente nel Comune di Bresso (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Tommasini Degna Michele notaio residente nel Comune di Colo-
gno Monzese (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
è trasferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Zanini Gianluca notaio residente nel Comune di San Giuliano Mi-
lanese (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è tra-
sferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
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Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Mascheroni Cesare notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comu-
ne di Monza (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Orsi Dario notaio residente nel Comune di Rozzano (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Monza (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ferrara Antonino notaio residente nel Comune di Varese (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Saronno (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Meda Vittorio notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Vimercate (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Carannante Clara notaio residente nel Comune di Frignano (D.N. 
di Santa Maria Capua Vetere) è trasferito nel Comune di Acerra (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bigliardo Sergio Pasquale notaio residente nel Comune di Ugen-
to (D.N. di Lecce) è trasferito nel Comune di Giugliano in Campania 
(D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Tamburrino Raffaele notaio residente nel Comune di Carrara 
(D.N.R. di La Spezia e Massa) è trasferito nel Comune di Giugliano in 
Campania (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Vignola Gabriella notaio residente nel Comune di Napoli (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Comune di Marano 
di Napoli (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Orsi Carla notaio residente nel Comune di Mondovì (D.N.R. di 
Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo) è trasferito nel Comune di Massa 
Lubrense (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Arnone Luca notaio residente nel Comune di Lendinara (D.N. di 
Rovigo) è trasferito nel Comune di Melito di Napoli (D.N.R. di Napoli, 
Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Salomone Luigi notaio residente nel Comune di Arezzo (D.N. di 
Arezzo) è trasferito nel Comune di Napoli (D.N.R. di Napoli, Torre An-
nunziata e Nola) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Scardaccione Michele Francesco notaio residente nel Comune di 
Melfi  (D.N.R. di Potenza, Lagonegro e Melfi ) è trasferito nel Comune 
di Napoli (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Marini Marco notaio residente nel Comune di Agnone (D.N.R. 
di Campobasso, Isernia e Larino) è trasferito nel Comune di Pompei 
(D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Siola Giovanni notaio residente nel Comune di Colorno (D.N. di 
Parma) è trasferito nel Comune di Sant’Antimo (D.N.R. di Napoli, Tor-
re Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Matrone Maria Teresa notaio residente nel Comune di San Felice 
a Cancello (D.N. di Santa Maria Capua Vetere) è trasferito nel Comune 
di Sant’Antonio Abate (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Di Liegro Domenico notaio residente nel Comune di Camerota 
(D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è trasferito 
nel Comune di Torre Annunziata (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata 
e Nola) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Scardaccione Giuliano notaio residente nel Comune di Napoli 
(D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Comune 
di Volla (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Consolandi Laura notaio residente nel Comune di Domodossola 
(D.N. di Verbania) è trasferito nel Comune di Castelletto Sopra Tici-
no (D.N.R. di Novara, Vercelli e Casale Monferrato) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Andolfi  Marilena notaio residente nel Comune di Este (D.N. di Pa-
dova) è trasferito nel Comune di Albignasego (D.N. di Padova) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Corradi Luigi notaio residente nel Comune di Padova (D.N. di Pa-
dova) è trasferito nel Comune di Limena (D.N. di Padova) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Franco Roberto notaio residente nel Comune di Padova (D.N. di 
Padova) è trasferito nel Comune di Loreggia (D.N. di Padova) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Lo Buono Emanuela notaio residente nel Comune di Correggio 
(D.N. di Padova) è trasferito nel Comune di Padova (D.N. di Padova) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Zaccaria Massimo notaio residente nel Comune di Padova (D.N. 
di Padova) è trasferito nel Comune di San Martino di Lupari (D.N. di 
Padova) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Toscano Eugenio notaio residente nel Comune di Cittadella (D.N. 
di Padova) è trasferito nel Comune di Bagheria (D.N. di Palermo) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Zampardi Alessandra notaio residente nel Comune di Trapani 
(D.N.R. di Trapani e Marsala) è trasferito nel Comune di Palermo (D.N. 
di Palermo) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Scaturro Silvia notaio residente nel Comune di Zibello (D.N. di 
Parma) è trasferito nel Comune di Langhirano (D.N. di Parma) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Micheli Michele notaio residente nel Comune di Bedonia (D.N. di 
Parma) è trasferito nel Comune di Parma (D.N. di Parma) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Colangeli Dario notaio residente nel Comune di Ascoli Piceno 
(D.N.R. di Ascoli Piceno e Fermo) è trasferito nel Comune di Fano 
(D.N.R. di Pesaro e Urbino) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Lorenzoni Cristina notaio residente nel Comune di Bagnacavallo 
(D.N. di Ravenna) è trasferito nel Comune di Pesaro (D.N.R. di Pesaro 
e Urbino) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ercolano Francesco notaio residente nel Comune di Monticelli 
D’Ongina (D.N. di Piacenza) è trasferito nel Comune di Piacenza (D.N. 
di Piacenza) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24114-10-2013

 Falotico Maddalena notaio residente nel Comune di Bobbio (D.N. 
di Piacenza) è trasferito nel Comune di Pianella Val Tidone (D.N. di 
Piacenza) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Crescenzo Monica notaio residente nel Comune di Santa Croce 
sull’Arno (D.N. di Pisa) è trasferito nel Comune di Pontedera (D.N. di 
Pisa) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Polesello Glen notaio residente nel Comune di Pomarance (D.N. 
di Pisa) è trasferito nel Comune di Volterra (D.N. di Pisa) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Guerriero Nicola notaio residente nel Comune di Pontecagnano 
Faiano (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è 
trasferito nel Comune di Lauria (D.N.R. di Potenza, Lagonegro e Melfi ) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Gualdrini Roberto notaio residente nel Comune di Riolo Terme 
(D.N. di Ravenna) è trasferito nel Comune di Faenza (D.N. di Ravenna) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Vino Giuseppe notaio residente nel Comune di Casalgrande (D.N. 
di Reggio nell’Emilia) è trasferito nel Comune di Castelnovo di Sotto 
(D.N. di Reggio nell’Emilia) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sepe Marco notaio residente nel Comune di Roma (D.N.R. di 
Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Anzio 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Cesarini Bruno notaio residente nel Comune di Roma (D.N.R. di 
Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Ladispoli 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Casilli Chiara notaio residente nel Comune di San Salvo (D.N.R. di 
Chieti, Lanciano e Vasto) è trasferito nel Comune di Palestrina (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Di Benedetto Maurizio Giorgio notaio residente nel Comune di 
Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comu-
ne di Pomezia (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Carlini Gianluca notaio residente nel Comune di Norcia (D.N.R. 
di Terni, Orvieto e Spoleto) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cirianni Giulia Anna notaio residente nel Comune di Arezzo (D.N. 
di Arezzo) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri 
e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Clarizio Giulia notaio residente nel Comune di Vicenza (D.N.R. di 
Vicenza e Bassano del Grappa) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Merlino Pasquale Edoardo notaio residente nel Comune di Alatri 
(D.N. di Frosinone) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, 
Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Palumbo Luca notaio residente nel Comune di Fossano (D.N.R. di 
Cuneo, Mondovì e Saluzzo) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sirolli Mendaro Pulieri Francesco Maria notaio residente nel Co-
mune di Civitavecchia (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è tra-
sferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Chiafalà Antonio notaio residente nel Comune di Senigallia (D.N. 
di Ancona) è trasferito nel Comune di Santa Marinella (D.N.R. di Roma, 
Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Bartolomeis Giovanni notaio residente nel Comune di Bellizzi 
(D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è trasferito 
nel Comune di Eboli (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della 
Lucania) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bassi Vincenzo notaio residente nel Comune di Gubbio (D.N. di 
Perugia) è trasferito nel Comune di Fisciano (D.N.R. di Salerno, Nocera 
Inferiore e Vallo della Lucania) a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Savarese Stefano notaio residente nel Comune di Genzano di Lu-
cania (D.N.R. di Potenza, Lagonegro e Melfi ) è trasferito nel Comune di 
Pellezzano (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Coppa Francesco notaio residente nel Comune di Salerno (D.N.R. 
di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è trasferito nel Co-
mune di Scafati (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lu-
cania) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Stefano Rubina notaio residente nel Comune di Contursi Terme 
(D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è trasferito 
nel Comune di Vietri sul Mare (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore e 
Vallo della Lucania) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 D’Angiolella Patrizio notaio residente nel Comune di Castel di 
Sangro (D.N.R. di L’Aquila, Sulmona e Avezzano) è trasferito nel Co-
mune di Aversa (D.N. di Santa Maria Capua Vetere) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Landolfo Maria notaio residente nel Comune di Pontedera (D.N. di 
Pisa) è trasferito nel Comune di Castel Volturno (D.N. di Santa Maria 
Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Giuliano Gaetano notaio residente nel Comune di Terranuova 
Bracciolini (D.N. di Arezzo) è trasferito nel Comune di Parete (D.N. di 
Santa Maria Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ferone Gianluigi notaio residente nel Comune di Capua (D.N. di 
Santa Maria Capua Vetere) è trasferito nel Comune di San Prisco (D.N. 
di Santa Maria Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizio-
ni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Stefano Paola notaio residente nel Comune di Arezzo (D.N. di 
Arezzo) è trasferito nel Comune di Teverola (D.N. di Santa Maria Capua 
Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pedone Elena notaio residente nel Comune di Priolo Gargallo 
(D.N. di Siracusa) è trasferito nel Comune di Avola (D.N. di Siracusa) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Rando Demetrio notaio residente nel Comune di Grosotto (D.N. 
di Sondrio) è trasferito nel Comune di Chiesa in Valmalenco (D.N. di 
Sondrio) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Mobilio Antonello notaio residente nel Comune di Lizzano (D.N. 
di Taranto) è trasferito nel Comune di Taranto (D.N. di Taranto) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Pastore Corrado notaio residente nel Comune di Popoli (D.N.R. di 
Teramo e Pescara) è trasferito nel Comune di Spoltore (D.N.R di Tera-
mo e Pescara) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Licciardello Valeria notaio residente nel Collesano (D.N. di Termi-
ni Imerese) è trasferito nel Comune di Cefalù (D.N. di Termini Imerese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 
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 Scardigno Biagia notaio residente nel Comune di Terlizzi (D.N. 
di Trani) è trasferito nel Comune di Ruvo di Puglia (D.N. di Trani) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Chiappani Franca notaio residente nel Comune di Trento (D.N.R. 
di Trento e Rovereto) è trasferito nel Comune di Cles (D.N.R di Trento e 
Rovereto) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Varchetta Rossella notaio residente nel Comune di Trieste (D.N. di 
Trieste) è trasferito nel Comune di Mori (D.N.R di Trento e Rovereto) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cimino Andrea notaio residente nel Comune di Arco (D.N.R. di 
Trento e Rovereto) è trasferito nel Comune di Trento (D.N.R di Trento e 
Rovereto) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Martucci Carlo notaio residente nel Comune di Padova (D.N. di 
Padova) è trasferito nel Comune di Mogliano Veneto (D.N. di Treviso) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Battistella Nada notaio residente nel Comune di Mestre (D.N. di 
Venezia) è trasferito nel Comune di Ponte di Piave (D.N. di Treviso) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Innocenti Daria notaio residente nel Comune di Arezzo (D.N. di 
Arezzo) è trasferito nel Comune di Treviso (D.N. di Treviso) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Gagliardi Antonio notaio residente nel Comune di Castelfranco Ve-
neto (D.N. di Treviso) è trasferito nel Comune di Vittorio Veneto (D.N. 
di Treviso) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Arcella Gea notaio residente nel Comune di Buia (D.N.R. di Udine 
e Tolmezzo) è trasferito nel Comune di Tavagnacco (D.N.R. di Udine e 
Tolmezzo) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Piazza Tiziana notaio residente nel Comune di Venezia (D.N. di 
Venezia) è trasferito nel Comune di Mestre (D.N. di Venezia) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Ferrara Egidio notaio residente nel Comune di Castellammare di 
Stabia (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Co-
mune di Lonigo (D.N.R. di Vicenza e Bassano del Grappa) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Manfré Rosella notaio residente nel Comune di Villaricca (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Comune di Montec-
chio Maggiore (D.N.R. di Vicenza e Bassano del Grappa) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Dal Maso Michele notaio residente nel Comune di Padova (D.N. di 
Padova) è trasferito nel Comune di Rossano Veneto (D.N.R. di Vicenza 
e Bassano del Grappa) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Tedeschi Porceddu Federico notaio residente nel Comune di Civita 
Castellana (D.N.R. di Viterbo e Rieti) è trasferito nel Comune di Nepi 
(D.N.R. di Viterbo e Rieti) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.   

  13A08320

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Nuova procedura di notifi ca dei prodotti cosmetici.    

     Considerato che continuano a pervenire notifi che di prodotti co-
smetici, ai sensi dell’articolo 10 della Legge 11 ottobre 1986, n. 713, 

si rappresenta che è stato pubblicato sul portale del Ministero della sa-
lute un comunicato che richiama l’attenzione degli utenti sulla circo-
stanza che dall’11 luglio 2013 è entrato in vigore il Regolamento (CE) 
n. 1223/2009, che abroga la legge 713/86 e prevede in caso di immis-
sione sul mercato di prodotti cosmetici una nuova procedura di notifi ca 
centralizzata alla Commissione europea, rendendo prive di effi cacia le 
notifi che di commercializzazione di prodotti cosmetici trasmesse dopo 
l’11 luglio 2013 ai sensi della legge 713/86.   

  13A08300

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione del costo orario del lavoro per i lavorato-
ri dipendenti da aziende del settore Turismo - comparto 
aziende alberghiere, riferito al mese di aprile 2013.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
27 settembre 2013, è stato determinato, a livello nazionale, il costo ora-
rio del lavoro per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo 
- comparto aziende alberghiere -, riferito al mese di aprile 2013. 

 Il testo integrale del suddetto decreto con la tabella allegata è con-
sultabile sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali:   www.lavoro.gov.it 

     

  13A08184

        Approvazione delle delibere n. 5/13/AdB e n. 101/31/Dist 
adottate, rispettivamente, dall’assemblea dei delegati in 
data 27 giugno 2013 e dal Consiglio di amministrazione in 
data 10 luglio 2013 della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza dei dottori commercialisti.    

     Con ministeriale n. 36/0014416/MA004.A007/COM-L-114 del 
3 ottobre 2013, sono state approvate, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, le delibere della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti n. 5/13/AdD adottata 
dall’Assemblea dei delegati in data 27 giugno 2013 e n. 101/13/DIST 
assunta dal Consiglio di Amministrazione in data 10 luglio 2013, con 
le quali è stato modifi cato l’Allegato A al regolamento di disciplina del 
regime previdenziale, introducendo la possibilità per gli iscritti di ra-
teizzare le eccedenze contributive dovute in un numero di rate anche 
inferiore a quattro.   

  13A08299

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di riconoscimento della denominazione di origine 
protetta «Patata novella di Galatina»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esaminata 
la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione «Pata-
ta novella di Galatina» come denominazione di origine protetta ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 novembre 2012, presentata dall’Associazione produttori 
patate di Galatina, presso dott. Aldo Maria Reho, via Lo Re n. 6 - 73100 
Lecce, e acquisito inoltre il parere della regione Puglia, esprime parere 
favorevole sulla stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel 
testo di seguito riportato. 
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  Successivamente alla riunione di pubblico accertamento tenutasi 
a Racale (Lecce) il 17 luglio 2013, l’Associazione produttori patate di 
Galatina ha richiesto le seguenti modifi che al disciplinare di produzione 
letto nella predetta riunione:  

 all’art. 5 viene eliminato il paragrafo relativo ai tipi di terreni; 
 all’art. 8 viene modifi cato il logo. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare - PQA III - via XX Set-
tembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente 
proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna 
valutazione da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione 
della suddetta proposta di riconoscimento alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, 
per la registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 49 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«PATATA NOVELLA DI GALATINA» D.O.P. 

 Art. 1
   Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Patata novella di Galatina» 
è riservata esclusivamente ai tuberi che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2
   Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione di origine protetta «Patata novella di Galatina» 
designa esclusivamente i tuberi della specie Solanum tuberosum, var. 
Sieglinde, ottenuti nell’area delimitata al successivo art. 3. 

  Le caratteristiche del prodotto all’atto dell’immissione al consumo 
sono le seguenti:  
 Fisiche 

 epidermide (corteccia o buccia), di colore giallo intenso, brillante; 
anche per la presenza di residui terrosi derivanti dalla coltivazione nelle 
terre rosse, assume un colore ruggine «cioccolato»; 

 forma lungo - ovale, di media grandezza; 
 buccia non completamente differenziata, facile allo sfaldamento, 

priva di screpolature; 
 tuberi interi, non germinati, di forma regolare ed esenti da malfor-

mazioni, da sapori ed odori anomali; 
 tuberi asciutti, privi di «inverdimento», spaccature, ammaccature, 

rosure, macchie ed alterazioni patologiche; 
 Chimiche 

 basso contenuto in amido (massimo 17%) e sostanza secca (mas-
simo 21%); 
 Organolettiche 

  tessitura della pasta cotta caratterizzata da:  
  assenza di sfi oritura;  
  consistenza elevata;  
  assenza di farinosità;  

  grana da molto fi ne a fi ne;  
  sapore molto delicato, omogeneo e costante con assenza di par-

ticolari gusti e retrogusti;  
  un colore giallo chiaro uniforme;  
  assenza di imbrunimento.  

 Art. 3
   Zona di produzione  

 L’area di produzione della denominazione di origine protetta «Pa-
tata novella di Galatina» è costituita dal territorio amministrativo dei 
seguenti comuni in provincia di Lecce: Acquarica del Capo, Alliste, 
Casarano, Castrignano del Capo, Galatina, Galatone, Gallipoli, Matino, 
Melissano, Morciano Di Leuca, Nardò, Parabita, Patù, Presicce, Racale, 
Salve, Sannicola, Taviano, Ugento. 

 Art. 4
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, dei 
produttori, delle particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, 
dei condizionatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla 
struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità 
del prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi 
elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5
   Metodo di ottenimento  

 Le condizioni tecniche di coltura dei terreni destinati alla produzio-
ne della «Patata novella di Galatina» devono essere quelle tradizionali 
della zona e comunque atte a conferire al prodotto le specifi che caratte-
ristiche di qualità, così come individuate all’art. 2. 

  A tal fi ne si individuano le seguenti tecniche colturali:  
 avvicendamento colturale. È obbligatorio l’avvicendamento 

colturale, da eseguire attraverso la rotazione biennale con frumento, 
leguminose da granella (fava, pisello) o con piante orticole (zucchino, 
fi nocchio). È comunque vietato l’impiego delle altre solanacee (pepe-
rone, pomodoro, melanzana), sia in rotazione con la patata, che come 
colture intercalari; 

 preparazione del terreno. Entro il periodo che va dal primo di 
agosto e fi no al 30 settembre si effettua una lavorazione del terreno in 
profondità, alla quale segue, poco prima dell’impianto, un’accurata 
fresatura; 

 l’impianto deve essere effettuato nel periodo compreso fra il 
20 novembre fi no a tutto febbraio. È obbligatorio l’utilizzo di tuberi 
seme certifi cati; è obbligo del produttore conservare i cartellini che ac-
compagnano le partite dei tuberi seme impiegati. I tuberi seme, oltre che 
certifi cati, devono essere privi di lesioni e/o ammaccature e di germogli 
lunghi e fi lati. 

 I tuberi possono essere piantati interi o tagliati; è ammesso anche 
l’impiego di tuberi pre germogliati. I tuberi seme vengono posti ad una 
distanza sulla fi la pari a 20 - 30 cm e fra le fi le ad una distanza compresa 
fra 60 e 80 cm; 

  il piano di fertilizzazione terrà conto delle caratteristiche fi siche 
dei terreni e della loro dotazione in elementi nutritivi; di seguito si ri-
portano gli importi massimi consentiti per i principali macroelementi:  

  Azoto (N): gli apporti massimi consentiti in azoto (N), in rela-
zione alla dotazione del terreno sono pari a 170 Kg/ha; non è ammesso 
in pre-semina un apporto di azoto superiore a 60 Kg/ha; il resto della 
concimazione azotata deve essere frazionato in due interventi: subito 
dopo l’emergenza e ad inizio tuberifi cazione;  

  Fosforo (P2O5): gli apporti massimi consentiti in fosforo 
(P2O5), in relazione alla dotazione del terreno sono pari a 130 Kg/ha;  

  Potassio (K2O): gli apporti massimi consentiti in potassio 
(K2O), in relazione alla dotazione del terreno sono pari a 200 Kg/ha.  
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 Non sono consentite distribuzioni di fosforo e potassio in coper-
tura, limitandone la distribuzione solo in pre-semina, al momento della 
preparazione del terreno. È consentito l’apporto di letame. 

 Il controllo di crittogame, fi tofagi ed erbe infestanti deve essere 
effettuato attraverso il ricorso alla lotta integrata secondo le normative 
vigenti. 

 Irrigazione. I volumi irrigui stagionali non devono superare i 2000 
m3/ha, distribuiti in un massimo di 10 interventi irrigui. Le adacquate 
verranno sospese 7 giorni prima della raccolta. 

 La raccolta inizierà a partire dalla prima decade di marzo e non si 
potrà prolungare oltre il 30 giugno. 

 È vietato il ricorso all’impiego di prodotti chimici dissecanti. Le 
rese unitarie possono arrivare fi no ad un massimo di 400 q/ha. 

 In tutte le fasi della lavorazione del prodotto devono essere adottate 
tutte le precauzioni atte ad evitare contusioni, ferite e fenomeni di inver-
dimento. Una eventuale conservazione del prodotto non potrà superare 
un periodo di 30 giorni. 

 Art. 6
   Legame con l’ambiente  

  La patata novella di Galatina deve la sua peculiarità al fatto di esse-
re universalmente apprezzata e riconosciuta, specie dai mercati del Nord 
Europa (Germania in primis):  

   a)   in virtù della sua marcata precocità; 
   b)   in virtù delle particolari caratteristiche estetiche, rappresen-

tate da un colore giallo intenso e brillante dell’epidermide dei tuberi, 
generalmente ricoperta di residui terrosi, che fanno assumere alla stessa 
un tipico colore ruggine, particolarmente apprezzato su quei mercati - 
come testimoniato anche da alcuni articoli di stampa - da cui anche il 
nome di «patata cioccolato» attribuitole dalla gente germanica. Questa è 
considerata a pieno titolo una caratteristica riconosciuta chiaramente ed 
apprezzata dal consumatore al momento dell’acquisto; 

   c)   in virtù delle particolari caratteristiche organolettiche e quali-
tative (rappresentate principalmente da valori della tessitura della pasta 
decisamente superiori rispetto ad analoghe tipologie di prodotto), de-
terminate essenzialmente da un basso contenuto in sostanza secca. La 
patata novella di Galatina è particolarmente adatta ad essere utilizzata 
come «patata da insalata o da fetta e da arrosto», presentando quindi una 
tipologia di utilizzazione che la colloca nella Categoria A, (classifi cazio-
ne EAPR, Associazione europea di ricerca sulla patata), dal momento 
che i tuberi non scuociono, rimangono sodi, non sono farinosi, hanno 
una grana estremamente fi ne, non si sbriciolano al taglio, ma, come si 
dice in gergo, «tengono la fetta». 

 L’anticipazione per quanto possibile spinta di un raccolto che nor-
malmente è da considerarsi primaverile - autunnale, è dovuta, oltre alle 
caratteristiche di tipo genetico e di tipo agrotecnico, anche e soprat-
tutto alle particolari e specifi che condizioni agro pedologiche e clima-
tiche. La principale caratteristica dei terreni che ospitano la coltura è 
rappresentata infatti dalle «terre rosse», presenti lungo tutta la fascia 
che costeggia la costa ionica, tanto da caratterizzare in modo esclusivo 
quest’area; di natura sabbiosa e a reazione sub acida o prossime alla 
neutralità, queste si presentano molto ricche in fosforo assimilabile, 
ferro assimilabile e potassio scambiabile, ma mediamente dotate in so-
stanza organica e povere in azoto totale. Le terre rosse rappresentano un 
tipico esempio di “terreni zonali o climatici”, di quei terreni, cioè, le cui 
proprietà sono fortemente infl uenzate dalle condizioni climatiche in cui 
si sono formati. 

 La temperatura media mensile del mese più freddo (gennaio) oscil-
la fra 9,50 e 10°C, quella del mese più caldo (agosto) da 25,60 a 26 
°C, con valori massimi assoluti non di rado superiori ai 40°C; non si 
riscontrano, inoltre, forti escursioni termiche giornaliere (differenza fra 
temperatura massima e minima nelle 24   ore)  . 

  Più in dettaglio, nei riguardi della temperatura, risultano piena-
mente soddisfatte le condizioni termiche ottimali per lo sviluppo delle 
diverse fasi fenologiche:  

 se, come accade, la temperatura del suolo non scende al di sotto 
dei 3 - 4°C, i tuberi si mantengono in stasi vegetativa senza alcun danno 
per l’integrità del tubero-seme; quando la temperatura sale a circa 8°C, 
comincia la germogliazione, la quale procede rapidamente a tempera-

tura superiore, con un optimum intorno ai 15°C; temperature elevate 
determinano stasi o blocco vegetativo. Eseguendo pertanto, così come 
avviene nella realtà, l’impianto dei tuberi - seme nel periodo che va da 
fi ne novembre fi no a tutto febbraio, si permette al tubero di superare 
indenne un breve periodo di stasi vegetativa fi no al momento in cui l’au-
mento delle temperature che si registra verso la fi ne del mese di febbraio 
– primi di marzo non è tale da consentire alla coltura una rapida germo-
gliazione ed emergenza. Ciò è tanto più vero quanto più ci si sposti ver-
so le zone costiere dell’area individuata, allorché le minori escursioni 
termiche che lì si registrano per via dell’effetto mitigante esercitato dal 
mare, consentono di anticipare ulteriormente l’epoca di impianto allo 
scopo di ottenere un maggiore anticipo nell’epoca di raccolta; 

 il differenziamento dei tuberi inizia 15 - 20 giorni dopo l’emer-
genza; temperature superiori a 20°C all’epoca della formazione dei tu-
beri possono provocare una riduzione produttiva; 

 anche l’accrescimento della parte aerea, oltre che dalla fertilità e 
dalle tecniche colturali (concimazione azotata in primis) è condizionata 
ovviamente dalla temperatura, che non dovrebbe superare in questa fase 
i 25 - 27°C. 

 Con riferimento al comportamento della coltura in relazione alla 
durata del periodo di illuminazione giornaliero (fotoperiodo), la patata, 
considerata specie longidiurna a tutti gli effetti, trova in questo ambiente 
e in questo periodo di coltivazione le migliori condizioni di sviluppo: le 
condizioni di fotoperiodo breve che caratterizzano l’ambiente in esame, 
consentono infatti alla specie di ritardare o impedire la fi oritura a van-
taggio di una migliore e più precoce produzione di tuberi. 

 Anche le caratteristiche pedo - agronomiche dei terreni che ospi-
tano la coltura determinano una specifi ca infl uenza sulla precocità, su 
alcune caratteristiche chimico - fi siche dei tuberi e sullo stato di matu-
razione del periderma: esigendo la patata terreni che non siano di osta-
colo allo sviluppo delle parti ipogee, sulle quali si forma il prodotto, 
nei terreni sciolti (purchè non aridi) che caratterizzano l’intera area di 
coltivazione, il tubero si sviluppa infatti regolarmente conservando la 
propria forma e la buccia può maturare mantenendo un aspetto liscio 
e lucido, assumendo il tipico «color ruggine o cioccolato» per effetto 
della coltivazione sulle tipiche terre rosse. Ad accentuare ulteriormente 
quest’aspetto, particolarmente apprezzato sui mercati di consumo, con-
tribuisce in maniera determinante anche la circostanza secondo la quale 
alla raccolta del prodotto si provvede con semplici attrezzi meccanici 
che non vengono direttamente a contatto con i tuberi e, ancor di più al 
fatto che le patate, appena raccolte, vengono immediatamente destinate 
alle operazioni di commercializzazione senza che queste siano precedu-
te o accompagnate da operazioni di lavaggio dei tuberi. 

 Alle proprietà dei terreni di coltivazione, si deve inoltre attribuire 
l’infl uenza diretta su talune altre caratteristiche chimiche e fi siche del 
prodotto; i tuberi, infatti, non trovando ostacoli nel corso del loro ciclo 
colturale, grazie alla natura sabbiosa ed al contenuto in sostanza organi-
ca dei terreni che li ospitano, esprimono a pieno le loro potenzialità di 
sviluppo, raggiungendo volumi decisamente superiori se messi a con-
fronto con quelli dei tuberi di analoghe coltivazioni effettuate su terreni 
diversi. Per effetto di ciò, decisamente inferiori risultano di conseguenza 
i valori del peso specifi co, e quindi quelli della sostanza secca, parame-
tro quest’ultimo ritenuto fondamentale nella determinazione delle carat-
teristiche organolettiche della patata novella di Galatina. 

 La patata è particolarmente sensibile all’infl uenza del terreno an-
che per quanto riguarda l’anticipazione dello sviluppo della pianta: no-
nostante la lunghezza del ciclo vegetativo debba considerarsi un carat-
tere genetico, è indubbio che i terreni facilmente riscaldabili, come sono 
appunto quelli sabbiosi, si dimostrino particolarmente favorevoli ad una 
pronta partenza del ciclo vegetativo e quindi ad un maggiore anticipo 
della maturazione. 

 Numerose ricerche evidenziano la preminenza della patata novel-
la di Galatina coltivata nell’arco ionico salentino e sui terreni sabbiosi 
rispetto alle altre aree di produzione e agli altri tipi di terreno, dal mo-
mento che in presenza di queste condizioni pedologiche e climatiche, 
corrispondono i migliori indici di tessitura della pasta ed il migliore 
giudizio complessivo (punteggio) relativo a tutte le caratteristiche or-
ganolettiche in generale. 

 Si può quindi affermare che l’omogeneità delle caratteristiche qua-
litative del prodotto in tutta l’area di produzione individuata come tipica 
è riconducibile alla perfetta integrazione fra le caratteristiche genetiche 
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della coltura e le tipiche ed irriproducibili condizioni agrometeorologi-
che della zona di coltivazione, le quali condizionano i vari stadi fenolo-
gici e di sviluppo della pianta. Le peculiari caratteristiche pedologiche, 
climatiche ed agronomiche, che trovano nelle terre rosse la loro massi-
ma espressione, fanno sì che la patata novella di Galatina coltivata in 
questo ambiente si caratterizzi in modo originale e speciale nel pano-
rama pataticolo europeo e che si diversifi chi in modo sostanziale dalle 
altre produzioni di patate novelle prodotte in altre aree, pure vicine. 

 Risale agli anni immediatamente successivi al secondo evento bel-
lico mondiale l’introduzione nel Salento della patata novella di Galatina. 

 Il nome, e quindi l’attribuzione e l’accostamento ad un luogo ben 
determinato - Galatina, appunto - con il quale la patata è universalmente 
riconosciuta come garanzia di qualità organolettiche superiori, sta a te-
stimoniare la storica presenza nel territorio della coltura, la quale, dopo 
una iniziale diffusione in questo comune del Leccese, si è poi spostata 
soprattutto verso i comuni immediatamente a ridosso della costa ionica. 

 Quella della patata rappresenta senz’altro la coltivazione fonda-
mentale per gli equilibri agricoli ed economici di diversi comuni loca-
lizzati lungo la fascia costiera dell’arco Ionico Salentino; la scelta di 
ricorrere, fra le colture ortive, soprattutto alla patata e non ad altre, pure 
abbastanza rappresentate nell’intero comprensorio, come anguria, pepe-
rone, è dovuta, oltre che alle concrete potenzialità produttive espresse 
dalle favorevoli condizioni pedoclimatiche, anche al fatto che la patata 
richiede una tecnica colturale relativamente più semplice rispetto alle 
altre ortive, oltre ad un più basso impegno di mezzi tecnici e capitali. A 
tutto questo aggiungasi che la coltivazione della patata, rispetto alle al-
tre specie prima citate, ben si presta ad essere effettuata in consociazio-
ne con quella dell’olivo - sistemato a sesto ampio negli impianti di tipo 
tradizionale -, come di fatto è sempre avvenuto e tuttora avviene nella 
stragrande maggioranza delle situazioni. In tale contesto produttivo, è 
ormai generalizzata da decenni la consuetudine di raccogliere anticipa-
tamente (entro il mese di ottobre) le olive direttamente dall’albero: se 
questo consente di ottenere un olio dalle caratteristiche qualitative di 
gran lunga superiori rispetto a quello proveniente dalle olive raccolte da 
terra - impegnando peraltro, in quest’ultimo caso, i terreni per periodi di 
tempo più lunghi - rappresenta senz’altro il mezzo più effi cace per con-
sentire di preparare con largo anticipo il terreno destinato ad accogliere 
i tuberi seme. L’infl uenza di una semina precoce sull’anticipo della ma-
turazione dei tuberi e quindi sulla loro raccolta è del tutto evidente ed 
esalta ulteriormente la precocità della coltura. 

 Il mercato della patata novella di Galatina è totalmente orientato 
all’esportazione verso i paesi del Centro e del Nord Europa; sono del 
tutto trascurabili le quantità che vengono avviate verso i mercati nazio-
nali; in particolare l’esportazione trova il suo principale e fondamentale 
sbocco presso i principali mercati di Germania (oltre l’80% del merca-
to all’esportazione), Paese in cui il prodotto ha da sempre raggiunto le 
maggiori quotazioni rispetto ad altre varietà di patate novelle prodot-
te in altre zone del Meridione d’Italia, come ampiamente testimoniato 
dalla documentazione relativa alla iniziativa promossa dalla camera di 
commercio di Lecce negli anni ‘70, in collaborazione con l’istituto per 
il commercio estero, tesa a garantire una maggiore trasparenza nelle 
contrattazioni e nei prezzi praticati ai produttori: l’ente si occupava di 
comunicare giornalmente e per l’intero periodo di commercializzazione 
a tutti i sindaci dei comuni interessati alla produzione della patata no-
vella, la quotazione delle patate novelle italiane sui principali mercati 
tedeschi (Monaco di Baviera, Colonia, Amburgo, Francoforte). 

 Presso i principali mercati di questo paese, la patata novella di 
Galatina viene universalmente apprezzata in ragione delle particolari 
caratteristiche estetiche, organolettiche e qualitative ed in ragione del 
fatto che su tutti questi mercati, essa trova la sua massima collocazione 
in un periodo di tempo (da aprile a giugno) in cui sono esaurite o in via 
di esaurimento le scorte di patate del vecchio raccolto e non è ancora 
disponibile il nuovo prodotto locale. 

 Elemento caratterizzante l’importanza del prodotto nel costume lo-
cale è testimoniato dalla tradizione delle sagre: fra le principali si ricor-
dano quella di Parabita, inaugurata nei primi anni 80, con il patrocinio 
della regione Puglia, della Camera di commercio di Lecce, dell’Azienda 
speciale per i servizi alle imprese - , e quella di Felline di Alliste, che si 
tiene ininterrottamente ogni anno nel mese di luglio a partire dai primi 
anni 90. Tali eventi, che coinvolgono direttamente gran parte della po-
polazione locale nell’allestimento delle manifestazioni, esercitano ogni 

anno un forte richiamo nei tantissimi turisti che d’estate affollano le 
località turistiche salentine ed hanno un signifi cato che va al di là di 
una semplice festa di paese, ma dimostrano il legame che nel tempo si è 
creato fra cultura locale e coltura. 

 Il legame culturale è sottolineato, inoltre, anche dal largo impiego 
della patata in numerose ricette tipiche della gastronomia locale, da tem-
po immemore entrate nella quotidianità della vita della gente del posto, 
come «l’insalata di patate alla salentina», la «pitta di patate (focaccia di 
patate) alla salentina», «i panzerotti di patate». 

 Art. 7
   Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, da 
una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dall’art. 37 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012. Tale struttura è l’autorità pubblica 
designata Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di 
Lecce, viale Gallipoli n. 39 - 73100 Lecce - Tel. 0832 68411; fax: 0832 
684260 e-mail: cameradicommercio@le.camcom.it. 

 Art. 8
   Etichettatura  

 Le confezioni di patata novella di Galatina immesse al consumo 
potranno essere confezionate in cartone, tele, juta, vertbag e tutti quei 
contenitori consentiti dalla normativa vigente distinte per calibro secon-
do le due classi 28 - 40 mm o 32 - 65 mm. 

  L’etichetta riportata sulle confezioni conterrà le seguenti 
informazioni:  

 il logo e la dicitura «Patata novella di Galatina», in caratteri su-
periori ad ogni altra dicitura; 

 l’origine (zona di produzione e di confezionamento); 
 il nome, la sede e la ragione sociale del confezionatore; 
 il peso netto all’origine; 
 il calibro; 
 il numero di identifi cazione del lotto; 
 l’epoca di raccolta e la data di confezionamento; 
 il simbolo dell’Unione europea. 

  Altre informazioni potranno essere apposte a parte su uno specifi co 
pieghevole o etichetta riportante:  

 indicazioni che facciano riferimento a frazioni, località o azien-
de comprese nei territori dei Comuni di cui all’art. 3 e dai quali effetti-
vamente provengono le patate con la denominazione di origine protetta; 

 informazioni sulle qualità nutrizionali della patata; 
 informazioni sull’uso culinario; 
 informazioni sulle modalità di conservazione consigliate. 

 Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi 
qualifi cazione diversa da quella prevista nel presente disciplinare. 

 Il logo, di forma circolare, è inframezzato da uno spazio di forma 
ondulare di colore bianco; è caratterizzato dalla presenza di un cerchio 
di colore verde - riportante la dicitura, in colore bianco, «D.O.P. patata 
novella» - nella parte superiore, e di colore giallo in quella inferiore - 
riportante la dicitura, in colore rosso, «di Galatina» -. 

  Nella parte superiore del logo, all’interno, si osservano:  
 in primo piano, la rappresentazione grafi ca della pianta di patata 

nel corso della sua attività vegetativa con in risalto il colore verde del 
fogliame; lo sfondo, di colore azzurro, richiama il colore del mare Ionio, 
lungo la fascia costiera del quale si svolge la coltivazione della patata 
novella. 

  Nella parte inferiore del logo si osservano:  
 in primo piano, la rappresentazione dei tuberi, di colore giallo, 

a ricordare la solarità degli ambienti di coltivazione, nonché il colore 
della buccia e della polpa; lo sfondo, invece, di colore rosso, richiama 
nella mente il colore tipico dei terreni di produzione; l’associazione del 
colore giallo e di quello rosso riporta infi ne ai colori dello stemma della 
provincia di Lecce.  
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        Domanda di registrazione della denominazione «BORNHEIMER SPARGEL»/

«SPARGEL AUS DEM ANBAUGEBIET BORNHEIM»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea – serie C n. 286 del 2 Ottobre 2013, a norma dell’articolo 50, 

paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali-

mentari, la domanda di registrazione quale Indicazione Geografi ca Protetta, presentata dalla Germania ai sensi dell’art. 49 del Reg. (UE) 1151/2012, 

per il prodotto entrante nella categoria “Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati” - «BORNHEIMER SPARGEL»/«SPARGEL AUS DEM 

ANBAUGEBIET BORNHEIM». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disciplinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Competitive della Qualità Agroalimentare, Ippiche e della Pesca - Direzione Generale per la 

Promozione della Qualità Agroalimentare e dell’Ippica – EX PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 

prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi 

dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  13A08177

        Domanda di registrazione della denominazione «LAMMEFJORDSKARTOFLER»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea – serie C n. 286 del 2 Ottobre 2013, a norma dell’articolo 50, 

paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 

e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione Geografi ca Protetta, presentata dalla Danimarca ai sensi dell’art. 49 del Reg. (UE) 

1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati” - «LAMMEFJORDSKARTOFLER». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disciplinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Competitive della Qualità Agroalimentare, Ippiche e della Pesca - Direzione Generale per la 

Promozione della Qualità Agroalimentare e dell’Ippica – EX PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 

prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi 

dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   
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    PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

      Comunicato di rettifi ca relativo al decreto 24 luglio 2013, recante: «Individuazione dei Centri di Competenza
ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 settembre 2012».      

     In calce al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 220 del 19 settembre 2013, per mero errore materiale, sono state 

riportate soltanto alcune delle tabelle che ne facevano parte integrante. Pertanto si riportano qui di seguito le tabelle omesse: « 
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    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca per rinuncia di decreto di conferimento
di onorifi cenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana».    

     Ai sensi degli articoli 9 e 12 del d.P.R. 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che, con d.P.R. del 22 luglio 2013, sono stati revocati i decreti 
del Presidente della Repubblica in data 27 dicembre 1989, 27 dicembre 1994 e 2 giugno 1999, per la parte relativa al conferimento delle onorifi -
cenze di Cavaliere, Uffi ciale e Commendatore dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana» al Gen. Div. Nicolò Manca, per rinuncia da parte 
dell’interessato. 

 Il predetto nominativo è stato a suo tempo pubblicato nel Supplemento ordinario n. 50 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 191 del 16 agosto 1991, Serie 
generale, pag. 22, III colonna, rigo n. 35 (elenco Cavalieri Nazionali del Ministero della difesa), nel Supplemento ordinario n. 36 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 43 del 21 febbraio 1996, Serie generale, pag. 24, I colonna, rigo n. 24 (elenco Uffi ciali Nazionali del Ministero della difesa) e nel Sup-
plemento ordinario n. 167 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 238 dell’11 ottobre 2000, Serie generale, pag. 24, II colonna, rigo n. 19 (elenco Commendatori 
Nazionali - art. 7 - del Ministero della difesa, di cui alla rettifi ca pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 265 del 13 novembre 2000, Serie generale).   
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